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Ultimatum ai portuali di Trieste: "Il blocco non si può più tollerare"

Ottenuto il tampone gratis per i lavoratori, anche i sindacati sono per lo stop allo sciopero

AGI - Agenzia Italia

AGI - "Questa situazione non si può più tollerare. Per me basta, basta. Io

domani sento il prefetto e cercherò di capire". Lo ha dichiarato al Tgr del Friuli

Venezia Giulia, Zeno D' Agostino , presidente dell' Autorità Portuale di Trieste,

in relazione al blocco davanti al varco 4. Nella giornata, il traffico stradale degli

Agi

Trieste
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accessi ai due varchi del porto nuovo di Trieste ha registrato "la metà dei

transiti medi via strada attraverso questi due gate nei giorni finali della

settimana", afferma una nota del Porto di Trieste. "Guardando al traffico

stradale degli accessi ai due varchi del porto nuovo (1 e 4), 2.200 è il numero

comprensivo di mezzi pesanti e macchine transitati nella giornata di venerdì,

mentre 900 gli ingressi di sabato mattina entro le 14". È "aperto sebbene con

qualche rallentamento il traffico ferroviario; ieri i lavoratori di servizio presenti in

Adriafer (impresa ferroviaria del porto di Trieste, controllata dell' Autorità di

Sistema Portuale) sono riuscite a gestire una decina di treni, tutti diretti all'

estero, mentre questa mattina ne sono stati manovrati 4". Il porto di Trieste

"non si è fermato e continua a lavorare nonostante la decisione di alcune

componenti dei lavoratori di aderire alla protesta contro i green pass sfociata

da venerdì nella manifestazione davanti al varco 4 dello scalo giuliano. Nessun blocco invece al varco 1, dove i mezzi

possono entrare e uscire rapidamente a servizio di Riva Traiana dedicata ai traffici RO-RO con la Turchia". Intanto, il

numero di vaccinati , dall' introduzione del green pass , dalle stime risulta essere il 67% al porto di Trieste e il 76% al

porto di Monfalcone e "presso il Porto nuovo è attivo un ambulatorio riservato a tutta la comunità portuale". Anche i

sindacati sono per lo stop allo sciopero: "Crediamo che debba riprendere quanto prima la piena operatività del porto",

scrivono le segreterie territoriali di Trieste di Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uil Trasporti e Ugl Mare. Alla base di questa

affermazione la convinzione che dopo aver ottenuto la gratuità dei tamponi per i lavoratori del porto che ne hanno la

necessità, "pensiamo che ogni ulteriore fermo non venga più compreso dalla maggioranza dei lavoratori". "Crediamo

che l' esercizio della democrazia sia un elemento fondante che non debba in nessun modo spaccare i lavoratori del

porto di Trieste". Difficoltà e criticità hanno caratterizzato anche la situazione del trasporto pubblico locale e del

trasporto su gomma, ma senza ripercussioni gravi o ingestibili sulla regolarità del servizio. "L' auspicio è che nei

prossimi giorni la situazione possa migliorare, come effetto congiunto di un incremento delle vaccinazioni, della

capacità di "testing" del sistema sanitario e delle farmacie, di ulteriori accordi tra sindacati e imprese che favoriscano,

magari anche in virtù di auspicabili modifiche del quadro normativo, di sgravare i lavoratori dal costo dei tamponi".

"Cercheremo nel contempo di ottenere analoga misura in tutti i settori lavorativi". Nella nota viene specificato anche

che "nelle adesioni alla manifestazione ha prevalso
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il buon senso : gia da subito chi voleva andare a lavorare ha potuto farlo".

Agi

Trieste
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"Abbiamo vinto", i portuali di Trieste domani tornano al lavoro

Nel pomeriggio era arrivato l' ultimatum dell' Autorità portuale che definiva non tollerabile la situazione

AGI - Agenzia Italia

AGI - "Da domani torniamo al lavoro. Questa prima battaglia l' abbiamo vinta,

dimostrando la determinazione dei lavoratori portuali e di tutti coloro che li

hanno affiancati e sostenuti nella difesa della democrazia e della libertà". E' la

comunicazione del sindacato promotore dello sciopero dei portuali di Trieste

contro il green pass. Finisce quando imbrunisce sul 'fronte del porto' no green

pass, radunato al varco 4 , la protesta dei portuali di Trieste. L' epilogo arriva,

stando a quanto riferisce il sindacato promotore, dopo un passo avanti del

Governo e uno indietro di chi era in sciopero. "Da domani - è la comunicazione

affidata a una nota - torniamo al lavoro. Questa prima battaglia l' abbiamo

vinta, dimostrando la determinazione dei lavoratori portuali e di tutti coloro che

li hanno affiancati e sostenuti nella difesa della democrazia e della libertà". Il

"primo passo" della nuova fase sarà il 30 ottobre "quando una delegazione di

lavoratori portuali di Trieste e Monfalcone e degli altri scali, delle forze dell'

ordine, di sanitari, di giornalisti e di altre categorie da tutta Italia, saranno

accolte al Senato a Roma per far valere le ragioni di chi chiede il green pass

per lavorare". Forse a influire sulla scelta anche le parole del 'padre ripudiato'

dei lavoratori del CLPT, il presidente del porto Zeno D' Agostino che aveva definito "non più tollerabile nemmeno per

un' ora il blocco del varco 4", annunciando un incontro col prefetto domenica per decidere il da farsi. Anche oggi,

seppure in numero molto più esiguo rispetto a ieri, un moltitudine di persone avevano sostenuto la scelta di alcuni

iscritti al sindacato CLPT di scioperare contro l' obbligo di certificato verde. Nelle stesse ore è arrivata una nota dell'

autorità portuale che, pur confermando il funzionamento dello scalo, ha preso atto di un "rallentamento delle attività

dovuto alle difficoltà di formare le squadre dei lavoratori" e del traffico stradale degli accessi al porto nuovo ridotto

alla metà di un normale fine settimana. Dunque, la protesta ha davvero ferito uno dei più importanti porti europei.

Puzzer , ormai consacrato a leader come testimoniano le decine di selfie scattati con gli estimatori, aveva anche

aperto una fronda nuova. Quella di chi lavorerebbe senza il lasciapassare al porto nella consapevolezza dell' Agenzia

per il lavoro portuale di Trieste (Alpt) che ha denunciato alla Questura. Immediata la replica del suo presidente, Franco

Mariani : "Il controllo sui green pass non spetta a noi ma agli operatori portuali". Per convincere cronisti e folla che era

proprio così, Puzzer ha fatto ascoltare in uno dei suoi comizi di giornata la telefonata con un uomo che ha detto di

trovarsi al terminal di Samer al molo 5. "Ora sono in pausa ma oggi sono al lavoro e non ho il green pass" ha detto l'

uomo in vivavoce. E alla fine il terminalista Enrico Samer ha comunicato che non aveva mentito facendo sapere di

avere allontanato il lavoratore. L' Ultimatum dell' autorità portuale.

Agi

Trieste
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Marcia indietro dei portuali: "il presidio va avanti"

Contrordine del leader della protesta al porto di Trieste:

AGI - Agenzia Italia

AGI - "Vi chiedo scusa, riscriveremo il comunicato. Il presidio va avanti" . Lo ha

detto Stefano Puzzer, il portavoce del CLPT, parlando ai no green pass rimasti

davanti al molo 4 del porto di Trieste. "Se ho sbagliato due parole - ha aggiunto

Puzzer, che poco prima aveva subito una sorta di processo in cerchio da parte

di chi contestava la sua decisione - vi chiedo scusa. Non volevo dire che la

battaglia è finita, ma che abbiamo vinto perché abbiamo visto tante persone

qui e perché saremo ricevuti a Roma. Festeggeremo solo quando l' obbiettivo

di abolire il green pass sarà raggiunto". Nel pomeriggio era arrivato l' ultimatum:

"Questa situazione non si può più tollerare. Per me basta, basta. Io domani

sento il prefetto e cercherò di capire", ha dichiarato al Tgr del Friuli Venezia

Giulia, Zeno D'  Agostino , presidente dell' Autorità Portuale di Trieste, in

relazione al blocco davanti al varco 4. Nella giornata, il traffico stradale degli

accessi ai due varchi del porto nuovo di Trieste ha registrato "la metà dei

transiti medi via strada attraverso questi due gate nei giorni finali della

settimana", afferma una nota del Porto di Trieste. "Guardando al traffico

stradale degli accessi ai due varchi del porto nuovo (1 e 4), 2.200 è il numero

comprensivo di mezzi pesanti e macchine transitati nella giornata di venerdì, mentre 900 gli ingressi di sabato mattina

entro le 14". È "aperto sebbene con qualche rallentamento il traffico ferroviario; ieri i lavoratori di servizio presenti in

Adriafer (impresa ferroviaria del porto di Trieste, controllata dell' Autorità di Sistema Portuale) sono riuscite a gestire

una decina di treni, tutti diretti all' estero, mentre questa mattina ne sono stati manovrati 4". Il porto di Trieste "non si è

fermato e continua a lavorare nonostante la decisione di alcune componenti dei lavoratori di aderire alla protesta

contro i green pass sfociata da venerdì nella manifestazione davanti al varco 4 dello scalo giuliano. Nessun blocco

invece al varco 1, dove i mezzi possono entrare e uscire rapidamente a servizio di Riva Traiana dedicata ai traffici

RO-RO con la Turchia". Intanto, il numero di vaccinati , dall' introduzione del green pass , dalle stime risulta essere il

67% al porto di Trieste e il 76% al porto di Monfalcone e "presso il Porto nuovo è attivo un ambulatorio riservato a

tutta la comunità portuale". Anche i sindacati sono per lo stop allo sciopero: "Crediamo che debba riprendere quanto

prima la piena operatività del porto", scrivono le segreterie territoriali di Trieste di Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uil Trasporti e Ugl

Mare. Alla base di questa affermazione la convinzione che dopo aver ottenuto la gratuità dei tamponi per i lavoratori

del porto che ne hanno la necessità, "pensiamo che ogni ulteriore fermo non venga più compreso dalla maggioranza

dei lavoratori". "Crediamo che l' esercizio della democrazia sia un elemento fondante che non debba in nessun modo

spaccare i lavoratori del porto di Trieste".

Agi

Trieste
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I lavoratori denunciano, nel Porto di Trieste lavorano persone senza pass

Il Comitato dei lavoratori portuali di Trieste ha denunciato che "diverse aziende

del Porto di Trieste starebbero violando la normativa sull' obbligo del possesso

ed esibizione della certificazione verde Covid19 per lavorare". Nella nota,

inviata a Prefettura, questura, Asugi, Autorità portuale e Ispettorato del lavoro,

si chiede di verif icare la fondatezza di quanto sostenuto, invitando

eventualmente "ad applicare le misure previste dalla normativa ". Il Clpt chiede

anche di essere informato in merito.

Ansa

Trieste
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Green pass: un migliaio davanti al Varco 4 a Trieste

(ANSA) - TRIESTE, 16 OTT - Sono meno di un migliaio i manifestanti che

stazionano da questa mattina davanti al Varco 4 del Porto di Trieste e nel

piazzale antistante. Di questi soltanto una cinquantina sono i lavoratori portuali,

tutti gli altri sono persone di organizzazioni e associazioni, vaccinati e no vax,

persone di diversa appartenenza politica e anche singoli cittadini venuti a dare

sostegno alla protesta. (ANSA).

Ansa

Trieste
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Green pass: Rumiz, portuali hanno tradito D' Agostino

Lavoratori facili da raggirare, spinti da forze esterne

(ANSA) - TRIESTE, 16 OTT - "Vivo malissimo questa cosa, come un

tradimento da parte di una classe di lavoratori che da questo presidente del

Porto di Trieste è stata trattata con i guanti: la sensazione è che siamo fronte a

dei lavoratori culturalmente molto deboli e facili da raggirare, credo siano stati

spinti a questo da forze esterne". Lo ha affermato lo scrittore Paolo Rumiz

durante la conferenza stampa di avvio del festival Dedica, a Pordenone. "Io so

quanto il presidente del Porto D' Agostino li ha amati, assistiti uno per uno e

non per paternalismo, ma affetto e lui dice che se oggi lo rifiutano non ci sono

le condizioni per lavorare. Per la città è un suicidio: ieri avevamo migliaia di

veneti venuti a fare casino. Quando sono arrivati a Trieste per trovare il porto

hanno dovuto vedere Google maps. E' chiaro che si sono fatti raggirare da

questa grande emozione irrazionale pilotata dall' esterno che è il discorso dei

no vax" (ANSA).

Ansa

Trieste
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Green pass:Porto Trieste,attività avanti nonostante la protesta

Autorità, lo scalo non si è fermato e a Monfalcone lavoro regolare

(ANSA) - TRIESTE, 16 OTT - "Il porto di Trieste non si è fermato e continua a

lavorare nonostante la decisione di alcune componenti dei lavoratori di aderire

alla protesta anti Green pass sfociata da ieri nella manifestazione davanti al

varco 4 dello scalo giuliano. Nessun blocco invece al varco 1, dove i mezzi

possono entrare e uscire liberamente a servizio di Riva Traiana dedicata ai

traffici RO-RO con la Turchia". Lo rende noto l' Autorità di Sistema portuale del

Mare Adriatico orientale, sottolineando che nello scalo di Monfalcone (Gorizia)

non ci sono blocchi o scioperi e "le attività proseguono regolarmente". "Il

rallentamento delle attività - spiega la nota - ha interessato in modo diverso i

vari terminal: in alcuni l' operatività è stata bassa, mentre per altri quasi a

regime. Le differenze sono attribuibili alla difficoltà di formare delle squadre

complete a causa dell' assenza di una parte dei lavoratori". Il traffico marittimo,

spiega l' Authority, oggi vede presenti una decina di navi ormeggiate, incluse le

petroliere e le navi da crociera. Regolari ad esempio le operazioni di sbarco e

imbarco al terminal di Riva Traiana con l' approdo di 2 navi provenienti dalla

Turchia. Anche al molo VII, 2 le navi portacontainer presenti e 2 "squadre nave"

operative su 3. Aperto sebbene con qualche rallentamento - informa il Porto - il traffico ferroviario: ieri i lavoratori di

servizio presenti in Adriafer (impresa ferroviaria del porto di Trieste controllata dell' Autorità di Sistema Portuale) sono

riuscite a gestire una decina di treni, tutti diretti all' estero, mentre questa mattina ne sono stati manovrati 4.

Guardando al traffico stradale degli accessi ai due varchi del porto nuovo (1 e 4), 2200 è il numero comprensivo di

mezzi pesanti e macchine transitati ieri, mentre 900 gli ingressi di questa mattina entro le 14. Si tratta di circa la metà

dei transiti medi via strada attraverso questi due gate nei giorni finali della settimana. L' Autorità di Sistema Portuale -

conclude la nota - ha attivato anche un punto tamponi all' ambulatorio medico del porto nuovo di Trieste, riservato a

tutta la comunità portuale: 50 i tamponi effettuati ieri, "in aumento esponenziale le prenotazioni per oggi". Per quanto

riguarda il numero di vaccinati prima dell' introduzione del Green pass, dalle stime risulta il 67% al porto di Trieste e

76% a Monfalcone. (ANSA).
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D' Agostino,non si può più tollerare situazione porto Trieste

(ANSA) - TRIESTE, 16 OTT - "Questa situazione non si può più tollerare. Io

domani sento la Prefettura e con il Prefetto cercherò di capire. In questo

momento stiamo tornando alla normalità, ho bisogno di un porto che funzioni e

il varco 4 è il varco principale del porto, il più vicino alla grande viabilità e quindi

adesso basta. Non si può tollerare nulla, neanche un' ora in più". Lo ha detto il

presidente del Porto Trieste, Zeno D' Agostino, alla Tgr Rai del Fvg. "Adesso

basta con il circo che hanno messo in piedi, lo chiamo circo perché da lì è

passato di tutto in questi giorni, mi hanno raccontato scene veramente da

Barnum", ha aggiunto. E per quanto riguarda l' annuncio di dimissioni, "ci sono

le condizioni" - ha osservato - per ritirarlo "domani con tutta calma farò le mie

valutazioni". "Farei un riflessione sui numeri - ha spiegato - se lunedì una

manifestazione triestina ha portato in piazza a marciare 20 mila persone e il

venerdì" al Porto "ne sono arrivate 8 mila in teoria da tutta Italia, con tutto il

battage pubblicitario che c' è stato, e non c' erano i 900 portuali ma ne abbiamo

contati 150, vuol dire che la città ha risposto e che i portuali hanno risposto"

alla richiesta che l' annuncio delle dimissioni fosse ritirato. (ANSA).
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Portuali Trieste: 'Dietrofront, la protesta continua'

Lo annuncia una nota del Coordinamento dei lavoratori

Dietrofront del Coordinamento dei portuali triestini che, dopo il comunicato

diffuso in serata, confermato dalla conferenza stampa tenuta dal leader

Stefano Puzzer, è tornato sulla propria decisione sostenendo in un breve

messaggio sui profili social che "il presidio continua e non si molla". "Ciao a

tutti scusate ma il comunicato uscito a causa di male interpretazioni e stato

stracapito - è scritto nel post - Il presidio non si molla assolutamente. La frase

la battaglia è vinta si intende per la prima battaglia, è vinta e si continua. La

frase con 'domani chi vuole lavorare può' significa che come negli altri chi vuole

può andare a lavorare. Ed infine IL PRESIDIO CONTINUA. E NON SI

MOLLA", conclude il messaggio. " Se il 30 non otteniamo il ritiro del green pass

bloccheremo tutta l' Italia ". Lo aveva annunciato Stefano Puzzer del Clpt.

Puzzer aveva aggiunto prima della nuova nota: "Abbiamo parlato con un

rappresentante di governo, il 30 ottobre saremo alla Camera e al Senato senza

creare confusione", "verranno con noi i rappresentanti di vigili del fuoco,

giornalisti e sanitari". "Non andrò a lavorare fin quando non lo ritireranno.

Domani staremo assieme, ma chi deve arrivare da fuori regione stia a casa e

combattere li. Userò il mio tempo per raccogliere tutte le denunce quando i lavoratori verranno chiamati a lavorare

senza green pass come oggi". IL RACCONTO DELLA SECONDA GIORNATA - Nel primo pomeriggio di sabato chi

vuole può già far sapere agli organizzatori se vuole fermarsi per la notte. Il presidio 'No Green Pass' al varco 4 del

porto di Trieste prosegue. La volontà dei portuali - è stato più volte annunciato - è di andare avanti a oltranza. Ma il

presidente dello scalo, Zeno D' Agostino, non ci sta e a sera avverte: "Questa situazione non si può più tollerare, ho

bisogno di un porto che funzioni". Il riferimento è anche al fatto che dalla manifestazione "è passato di tutto", "adesso

basta con questo circo", dice. Nel secondo giorno di sit in, a metà pomeriggio, i manifestanti sono oltre 2000 e altri

quattro pullman sono in arrivo. A differenza di venerdì, più passano le ore e più sostenitori 'No pass' si aggiungono,

sposando la causa dei lavoratori. Arrivano anche da altre regioni. Nel parcheggio antistante il varco ci sono furgoni e

camper, messi a disposizione per chi volesse riposare un pò. Per il resto si alternano momenti di cori 'no Green pass'

e 'Libertà' a suono di tamburi. Vicino ai tornelli le casse risuonano hit evergreen e i presenti si uniscono in coro.

Arrivano cibo, bevande, birre. Il Coordinamento lavoratori portuali di Trieste (Clpt), organizzatore della protesta, è ai

varchi, ma l' attività del porto "non si ferma", nonostante la protesta. La conferma arriva dall' Authority. "Il

rallentamento delle attività - spiega la nota - ha interessato in modo diverso i vari terminal: in alcuni l' operatività è

stata bassa, mentre per altri quasi a regime. Le differenze sono attribuibili alla difficoltà di formare delle squadre

complete a causa dell' assenza di una parte dei lavoratori". Secondo il leader del Clpt,
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Stefano Puzzer, "è andato a lavorare attorno al 40% dei portuali su circa un migliaio. Di questo - dice - penso che il

10% sia senza Green pass". "Diverse aziende del Porto - sostiene il Coordinamento in una nota - starebbero violando

la normativa sull' obbligo del possesso ed esibizione della certificazione verde Covid19 per lavorare". Nella nota,

inviata a Prefettura, Questura, Asugi, Autorità portuale e Ispettorato del lavoro, si chiede di verificare la fondatezza di

quanto sostenuto, invitando eventualmente "ad applicare le misure previste dalla normativa". Ed è poi durante una

conferenza stampa che un lavoratore sprovvisto di carta verde viene raggiunto al telefono da Puzzer e ammette di

essere comunque sul posto di lavoro. Dopo un controllo - ha informato successivamente il terminalista - il giovane è

stato allontanato. La protesta è ancora in corso. Ci sono i portuali, contraddistinti dalla pettorina, famiglie con bambini

e sostenitori di varie età. Oggi è arrivato, tra gli altri, Enrico Montesano. "Il Green pass è una cosa inutile, che nulla ha

a che vedere con la sanità, ma è una questione politica. Il Green pass è l' inizio di un controllo personale e

individuale", ha detto al megafono. Il suo plauso è ai portuali, che hanno animato la protesta: "La classe operaia sta

sempre un passo avanti".
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Green pass: D' Agostino, portuali fatto ciò che mi aspettavo

(ANSA) - TRIESTE, 16 OTT - "I portuali hanno fatto quello che sapevo già che

avrebbero fatto". Lo ha detto il Presidente dell' Autorità portuale Zeno D '

Agostino subito dopo aver appreso la notizia della fine della protesta. D'

Agostino non si è invece pronunciato in merito alle sue possibili dimissioni:

"Deciderò domani", si è limitato a dire. (ANSA).
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Green pass, prosegue il presidio al porto di Trieste

Protesta ad oltranza, un centinaio tra portuali e cittadini no vax

Trieste, 16 ott. (askanews) - Prosegue questa mattina la protesta del

Coordinamento lavoratori portuali di Trieste al Molo VII. Un centinaio circa le

presenze, tra portuali e cittadini no vax. Il presidio è rimasto attivo nella notte.

Sono state montate delle tende e c' è chi ha riposto dentro i furgoni. Non è

mancata la musica. E la birra. Il sit in andrà avanti ad oltranza fino a chi -

precisano gli organizzatori - non verrà sospesa l' obbligatorietà del green pass.

Non basta, al Clpt la gratuità dei tamponi da parte delle aziende che lavorano

nello scalo.
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Green pass, Porto Trieste: lo scalo non si ferma

Monfalcone operativo al 100%

Trieste, 16 ott. (askanews) - Il porto di Trieste non si è fermato e continua a

lavorare nonostante la decisione di alcune componenti dei lavoratori di aderire

alla protesta antigreenpass sfociata da ieri nella manifestazione davanti al

varco 4 dello scalo giuliano. Nessun blocco invece al varco 1, dove i mezzi

possono entrare e uscire liberamente a servizio di Riva Traiana dedicata ai

traffici RO-RO con la Turchia. Il rallentamento delle attività ha interessato in

modo diverso i vari terminal: in alcuni l' operatività è stata bassa, mentre per

altri quasi a regime. Le differenze sono attribuibili alla difficoltà di formare delle

squadre complete a causa dell' assenza di una parte dei lavoratori. Il traffico

marittimo oggi vede presenti una decina di navi ormeggiate, incluse le

petroliere e le navi da crociera. Regolari ad esempio le operazioni di sbarco e

imbarco al terminal di Riva Traiana con l' approdo di 2 navi provenienti dalla

Turchia. Anche al molo VII, 2 le navi portacontainer presenti e 2 "squadre nave"

operative su 3. Aperto sebbene con qualche rallentamento il traffico ferroviario:

ieri i lavoratori di servizio presenti in Adriafer ( impresa ferroviaria del porto di

Trieste controllata dell' Autorità di Sistema Portuale) sono riuscite a gestire una

decina di treni, tutti diretti all' estero, mentre questa mattina ne sono stati manovrati 4. Nessun blocco o sciopero al

porto di Monfalcone dove le attività proseguono regolarmente. L' Autorità di Sistema Portuale ha attivato anche un

punto tamponi presso l' ambulatorio medico del porto nuovo di Trieste, riservato a tutta la comunità portuale: 50 i

tamponi effettuati nella giornata di ieri, in aumento esponenziale le prenotazioni per la giornata odierna.
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Porto Trieste, D' Agostino: ho bisogno che lo scalo funzioni

"Non tollero ancora il blocco"

Trieste, 16 ott. (askanews) - "No, non si può più tollerare. Per me basta, basta.

Io domani sento il prefetto e cercherò di capire perché in questo momento

stiamo tornando alla normalità, ho bisogno che il porto funzioni, il varco 4 è il

principale del porto quello più vicino alla grande viabilità e quindi adesso basta:

non si può più tollerare nulla neppure un' ora in più". Così Zeno D' Agostino,

presidente del Porto, ancora presidiato dai lavoratori del Clpt. "Adesso il circo

che hanno messo in piedi - lo chiamo circo perché da lì è passato di tutto in

questi giorni e mi hanno raccontate di scene veramente da barnum - ecco

adesso basta". "I numeri mi sembra - ha dichiarato D' Agostino al Gr Rai del

Fvg - che parlino dalle 6 mila alle 8 mila persone, quindi io farei una riflessione

su questo: se lunedì scorso una manifestazione triestina ha portato in piazza a

marciare 20 mila persone e il venerdì ne sono arrivate 8 mila da tutta Italia con

tutto il battage pubblicitario che è stato fatto - e non c' erano i 900 portuali ma

ne abbiamo contati 150 - che cosa vuol dire: che la città ha risposto e che i

portuali hanno risposto". Quindi è disposto a ritirare le dimissioni? "Diciamo

che ci sono le condizioni per farlo e domani con tutto calma farò le mie

valutazioni".
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Ultimatum ai portuali di Trieste: "Il blocco non si può più tollerare"

Audiopress

AGI - "Questa situazione non si può più tollerare. Per me basta, basta. Io

domani sento il prefetto e cercherò di capire". Lo ha dichiarato al Tgr del Friuli

Venezia Giulia, Zeno D' Agostino , presidente dell' Autorità Portuale di Trieste,

in relazione al blocco davanti al varco 4. Nella giornata, il traffico stradale degli

accessi ai due varchi del porto nuovo di Trieste ha registrato "la metà dei

transiti medi via strada attraverso questi due gate nei giorni finali della

settimana", afferma una nota del Porto di Trieste. "Guardando al traffico

stradale degli accessi ai due varchi del porto nuovo (1 e 4), 2.200 è il numero

comprensivo di mezzi pesanti e macchine transitati nella giornata di venerdì,

mentre 900 gli ingressi di sabato mattina entro le 14". È "aperto sebbene con

qualche rallentamento il traffico ferroviario; ieri i lavoratori di servizio presenti in

Adriafer (impresa ferroviaria del porto di Trieste, controllata dell' Autorità di

Sistema Portuale) sono riuscite a gestire una decina di treni, tutti diretti all'

estero , mentre questa mattina ne sono stati manovrati 4". Il porto di Trieste

"non si è fermato e continua a lavorare nonostante la decisione di alcune

componenti dei lavoratori di aderire alla protesta contro i green pass sfociata

da venerdì nella manifestazione davanti al varco 4 dello scalo giuliano. Nessun blocco invece al varco 1, dove i mezzi

possono entrare e uscire rapidamente a servizio di Riva Traiana dedicata ai traffici RO-RO con la Turchia". Intanto, il

numero di vaccinati , dall' introduzione del green pass , dalle stime risulta essere il 67% al porto di Trieste e il 76% al

porto di Monfalcone e "presso il Porto nuovo è attivo un ambulatorio riservato a tutta la comunità portuale". Anche i

sindacati sono per lo stop allo sciopero: "Crediamo che debba riprendere quanto prima la piena operatività del porto",

scrivono le segreterie territoriali di Trieste di Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uil Trasporti e Ugl Mare. Alla base di questa

affermazione la convinzione che dopo aver ottenuto la gratuità dei tamponi per i lavoratori del porto che ne hanno la

necessità, "pensiamo che ogni ulteriore fermo non venga più compreso dalla maggioranza dei lavoratori". "Crediamo

che l' esercizio della democrazia sia un elemento fondante che non debba in nessun modo spaccare i lavoratori del

porto di Trieste". Difficoltà e criticità hanno caratterizzato anche la situazione del trasporto pubblico locale e del

trasporto su gomma, ma senza ripercussioni gravi o ingestibili sulla regolarità del servizio. "L' auspicio è che nei

prossimi giorni la situazione possa migliorare, come effetto congiunto di un incremento delle vaccinazioni, della

capacità di "testing" del sistema sanitario e delle farmacie, di ulteriori accordi tra sindacati e imprese che favoriscano,

magari anche in virtù di auspicabili modifiche del quadro normativo, di sgravare i lavoratori dal costo dei tamponi".

"Cercheremo nel contempo di ottenere analoga misura in tutti i settori lavorativi". Nella nota viene specificato anche

che "nelle adesioni alla manifestazione ha prevalso
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il buon senso : gia da subito chi voleva andare a lavorare ha potuto farlo".
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Marcia indietro dei portuali: "il presidio va avanti"

Audiopress

AGI - "Vi chiedo scusa, riscriveremo il comunicato. Il presidio va avanti" . Lo ha

detto Stefano Puzzer, il portavoce del CLPT, parlando ai no green pass rimasti

davanti al molo 4 del porto di Trieste. "Se ho sbagliato due parole - ha aggiunto

Puzzer, che poco prima aveva subito una sorta di processo in cerchio da parte

di chi contestava la sua decisione - vi chiedo scusa. Non volevo dire che la

battaglia è finita, ma che abbiamo vinto perché abbiamo visto tante persone

qui e perché saremo ricevuti a Roma. Festeggeremo solo quando l' obbiettivo

di abolire il green pass sarà raggiunto". Nel pomeriggio era arrivato l' ultimatum:

"Questa situazione non si può più tollerare. Per me basta, basta. Io domani

sento il prefetto e cercherò di capire", ha dichiarato al Tgr del Friuli Venezia

Giulia, Zeno D'  Agostino , presidente dell' Autorità Portuale di Trieste, in

relazione al blocco davanti al varco 4. Nella giornata, il traffico stradale degli

accessi ai due varchi del porto nuovo di Trieste ha registrato "la metà dei

transiti medi via strada attraverso questi due gate nei giorni finali della

settimana", afferma una nota del Porto di Trieste. "Guardando al traffico

stradale degli accessi ai due varchi del porto nuovo (1 e 4), 2.200 è il numero

comprensivo di mezzi pesanti e macchine transitati nella giornata di venerdì, mentre 900 gli ingressi di sabato mattina

entro le 14". È "aperto sebbene con qualche rallentamento il traffico ferroviario; ieri i lavoratori di servizio presenti in

Adriafer (impresa ferroviaria del porto di Trieste, controllata dell' Autorità di Sistema Portuale) sono riuscite a gestire

una decina di treni, tutti diretti all' estero , mentre questa mattina ne sono stati manovrati 4". Il porto di Trieste "non si è

fermato e continua a lavorare nonostante la decisione di alcune componenti dei lavoratori di aderire alla protesta

contro i green pass sfociata da venerdì nella manifestazione davanti al varco 4 dello scalo giuliano. Nessun blocco

invece al varco 1, dove i mezzi possono entrare e uscire rapidamente a servizio di Riva Traiana dedicata ai traffici

RO-RO con la Turchia". Intanto, il numero di vaccinati , dall' introduzione del green pass , dalle stime risulta essere il

67% al porto di Trieste e il 76% al porto di Monfalcone e "presso il Porto nuovo è attivo un ambulatorio riservato a

tutta la comunità portuale". Anche i sindacati sono per lo stop allo sciopero: "Crediamo che debba riprendere quanto

prima la piena operatività del porto", scrivono le segreterie territoriali di Trieste di Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uil Trasporti e Ugl

Mare. Alla base di questa affermazione la convinzione che dopo aver ottenuto la gratuità dei tamponi per i lavoratori

del porto che ne hanno la necessità, "pensiamo che ogni ulteriore fermo non venga più compreso dalla maggioranza

dei lavoratori". "Crediamo che l' esercizio della democrazia sia un elemento fondante che non debba in nessun modo

spaccare i lavoratori del porto di Trieste".
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Porto di Trieste: lo scalo lavora nonostante la protesta contro il Green Pass. Monfalcone al
100%

(FERPRESS) - Trieste, 16 OTT - Il porto di Trieste non si è fermato e continua

a lavorare nonostante la decisione di alcune componenti dei lavoratori di

aderire alla protesta antigreenpass sfociata da ieri nella manifestazione davanti

al varco 4 dello scalo giuliano. Nessun blocco invece al varco 1, dove i mezzi

possono entrare e uscire liberamente a servizio di Riva Traiana dedicata ai

traffici RO-RO con la Turchia. Cos' una nota dell' Autorità Portuale. Il

rallentamento delle attività ha interessato in modo diverso i vari terminal: in

alcuni l' operatività è stata bassa, mentre per altri quasi a regime. Le differenze

sono attribuibili alla difficoltà di formare delle squadre complete a causa dell'

assenza di una parte dei lavoratori. Il traffico marittimo oggi vede presenti una

decina di navi ormeggiate, incluse le petroliere e le navi da crociera. Regolari

ad esempio le operazioni di sbarco e imbarco al terminal di Riva Traiana con l'

approdo di 2 navi provenienti dalla Turchia. Anche al molo VII, 2 le navi

portacontainer presenti e 2 "squadre nave" operative su 3. Aperto sebbene con

qualche rallentamento il traffico ferroviario : ieri i lavoratori di servizio presenti

in Adriafer ( impresa ferroviaria del porto di Trieste controllata dell' Autorità di

Sistema Portuale) sono riuscite a gestire una decina di treni, tutti diretti all' estero, mentre questa mattina ne sono stati

manovrati 4. Guardando al traffico stradale degli accessi ai due varchi del porto nuovo (1 e 4), 2200 è il numero

comprensivo di mezzi pesanti e macchine transitati nella giornata di ieri, mentre 900 gli ingressi di questa mattina

entro le 14. Si tratta di circa la metà dei transiti medi via strada attraverso questi due gate nei giorni finali della

settimana. Nessun blocco o sciopero al porto di Monfalcone dove le attività proseguono regolarmente. L' Autorità di

Sistema Portuale ha attivato anche un punto tamponi presso l' ambulatorio medico del porto nuovo di Trieste,

riservato a tutta la comunità portuale: 50 i tamponi effettuati nella giornata di ieri, in aumento esponenziale le

prenotazioni per la giornata odierna. Per quanto riguarda il numero di vaccinati prima dell' introduzione del green pass,

dalle stime risulta il 67% al porto di Trieste e 76% a Monfalcone .
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Portuali Trieste in sciopero: "Il presidio continua e non si molla"

Si è levato anche il coro 'leitmotiv' "la gente come noi non molla mai"

Lavoratori portuali di Trieste ancora in sciopero : "Il presidio continua e non si

molla". È questo il dietrofront del Coordinamento dei portuali triestini che, dopo

il comunicato diffuso nella serata di sabato 16 ottobre, confermato dalla

conferenza stampa tenuta dal leader Stefano Puzzer , è tornato sulla propria

decisione sostenendo in un breve messaggio sui profili social che "il presidio

continua e non si molla". "Ciao a tutti scusate ma il comunicato uscito a causa

di male interpretazioni e stato stracapito - è scritto nel post - Il presidio non si

molla assolutamente. La frase la battaglia è vinta si intende per la prima

battaglia, è vinta e si continua. La frase con 'domani chi vuole lavorare può'

significa che come negli altri chi vuole può andare a lavorare. Ed infine IL

PRESIDIO CONTINUA. E NON SI MOLLA", conclude il messaggio. Portuali

Trieste in sciopero: ritiro del green pass o blocco totale "Se il 30 non otteniamo

il ritiro del green pass bloccheremo tutta l' Italia". Lo aveva annunciato Stefano

Puzzer del Clpt. Puzzer aveva aggiunto prima della nuova nota: "Abbiamo

parlato con un rappresentante di governo, il 30 ottobre saremo alla Camera e al

Senato senza creare confusione", "verranno con noi i rappresentanti di vigili del

fuoco, giornalisti e sanitari". "Non andrò a lavorare fin quando non lo ritireranno. Domani staremo assieme, ma chi

deve arrivare da fuori regione stia a casa e combattere li. Userò il mio tempo per raccogliere tutte le denunce quando

i lavoratori verranno chiamati a lavorare senza green pass come oggi". "Il porto di Trieste non si è fermato e continua

a lavorare nonostante la decisione di alcune componenti dei lavoratori di aderire alla protesta anti Green pass

sfociata da ieri nella manifestazione davanti al varco 4 dello scalo giuliano. Nessun blocco invece al varco 1, dove i

mezzi possono entrare e uscire liberamente a servizio di Riva Traiana dedicata ai traffici RO-RO con la Turchia". Lo

ha reso noto l' Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico orientale, sottolineando che nello scalo di Monfalcone

(Gorizia) non ci sono blocchi o scioperi e "le attività proseguono regolarmente". "Il rallentamento delle attività - spiega

la nota - ha interessato in modo diverso i vari terminal: in alcuni l' operatività è stata bassa, mentre per altri quasi a

regime. Le differenze sono attribuibili alla difficoltà di formare delle squadre complete a causa dell' assenza di una

parte dei lavoratori". D' Agostino: non si può più tollerare il blocco del molo "Questa situazione non si può più

Giornale dItalia

Trieste

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 39

tollerare. Per me basta, basta. Io domani sento il prefetto e cercherò di capire". Lo ha dichiarato al Tgr del Friuli

Venezia Giulia, Zeno D' Agostino , presidente dell' Autorità Portuale di Trieste, in relazione al blocco davanti al varco

4. "In questo momento stiamo tornando alla normalità, ho bisogno che il porto funzioni, il varco 4 è il principale del

porto, quello più vicino alla grande viabilità e quindi adesso basta: non si può più tollerare nulla neppure un' ora in più",

ha spiegato



 

domenica 17 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 40

[ § 1 8 3 6 7 5 7 4 § ]

D' Agostino. "Adesso il circo che hanno messo in piedi - ha aggiunto - lo chiamo circo perché da lì è passato di

tutto in questi giorni e mi hanno raccontato di scene veramente da barnum, ecco, adesso basta". Secondo il

presidente, "è comunque arrivata una risposta dalla maggioranza silenziosa. I numeri mi sembra che parlino dalle

6mila alle 8mila persone, quindi io farei una riflessione su questo: se lunedì scorso una manifestazione triestina ha

portato in piazza a marciare 20mila persone e il venerdì ne sono arrivate 8mila da tutta Italia con tutto il battage

pubblicitario che è stato fatto - e non c' erano i 900 portuali ma ne abbiamo contati 150 - che cosa vuol dire: che la

città ha risposto e che i portuali hanno risposto". Quanto alle possibili dimissioni ventilate nei giorni scorsi, ha chiarito

che "ci sono le condizioni per farlo e domani con tutto calma farò le mie valutazioni". Sindacati: stop sciopero

"Crediamo che debba riprendere quanto prima la piena operatività del porto". Così in una nota le segreterie territoriali

di Trieste di Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uil Trasporti e Ugl Mare a proposito della giornata di sciopero di oggi nello scalo di

Trieste. Alla base di questa affermazione la convinzione che dopo aver ottenuto la gratuità dei tamponi per i lavoratori

del porto che ne hanno la necessità, "pensiamo che ogni ulteriore fermo non venga più compreso dalla maggioranza

dei lavoratori". "Crediamo che l' esercizio della democrazia sia un elemento fondante che non debba in nessun modo

spaccare i lavoratori del porto di Trieste". Difficoltà e criticità - scrivono ancora - hanno caratterizzato anche la

situazione del trasporto pubblico locale e del trasporto su gomma, ma senza ripercussioni gravi o ingestibili sulla

regolarità del servizio. "L' auspicio - proseguono - è che nei prossimi giorni la situazione possa migliorare, come

effetto congiunto di un incremento delle vaccinazioni, della capacità di "testing" del sistema sanitario e delle farmacie,

di ulteriori accordi tra sindacati e imprese che favoriscano, magari anche in virtù di auspicabili modifiche del quadro

normativo, di sgravare i lavoratori dal costo dei tamponi". Sono meno di un migliaio i manifestanti che stazionano da

questa mattina davanti al Varco 4 del Porto di Trieste e nel piazzale antistante. Di questi soltanto una cinquantina sono

i lavoratori portuali, tutti gli altri sono persone di organizzazioni e associazioni, vaccinati e no vax, persone di diversa

appartenenza politica e anche singoli cittadini venuti a dare sostegno alla protesta. Davanti ai tornelli stamani c' era

anche Stefano Puzzer, il "capo" della protesta e portavoce del Coordinamento lavoratori portuali Trieste. I

manifestanti non attuano un blocco e dunque vetture e camion (che ieri sono entrati attraverso varchi alternativi)

transitano regolarmente entrando in porto senza ostacolo. -

Giornale dItalia

Trieste
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A Trieste i portuali tornano a lavoro. A Milano i No Pass bloccano il centro

By Gabriella Cerami

PIERO CRUCIATTI via Getty Images People protest against the so-called

Green Pass on Piazza Duomo in Milan on October 16, 2021 as all workers

must show since October 15 a so-called Green Pass, offering proof of

vaccination, recent recovery from Covid-19 or a negative test, or face being

declared absent without pay. (Photo by Piero CRUCIATTI / AFP) (Photo by

PIERO CRUCIATTI/AFP via Getty Images) Come recita lo slogan cantato a

squarciagola dai No Pass "Trieste chiama e Milano risponde", sono queste,

oggi, le due città protagoniste. Nel capoluogo lombardo il corteo, non

autorizzato, ha sfilato lungo le vie del centro provando più volte a forzare i

blocchi delle Forze dell' ordine e provocando traffico in tilt e momenti di

tensione tra manifestanti e polizia. A Trieste invece, dopo un' altra giornata di

protesta, i portuali hanno annunciato lo stop allo sciopero: "Questa prima

battaglia è stata vinta, il 30 ottobre saremo ricevuti in Parlamento". È l' epilogo

di una settimana di battaglia davanti a uno dei più grandi scali d' Italia. Ma oggi

i lavoratori in piazza erano pochi e di fronte al presidente del Porto Zeno D'

Agostino, che ha minacciato di chiamare il Prefetto e di dimettersi, i

manifestanti hanno battuto la ritirata. A Trieste si torna a lavoro Le attività del porto di Trieste per tutta la giornata

sono andate a rilento, ma non si sono fermate. Qui i disagi sono stati contenuti anche grazie alla scarsa

partecipazione dei manifestanti. Tuttavia la situazione non era "più tollerabile" per il presidente del Porto Trieste, Zeno

D' Agostino che ha minacciato di chiamare il Prefetto: "In questo momento - dice - stiamo tornando alla normalità, ho

bisogno di un porto che funzioni e il varco 4 è il varco principale del porto, il più vicino alla grande viabilità e quindi

adesso basta con il circo. Non si può tollerare nulla, neanche un' ora in più". Davanti al Varco 4 del porto di Trieste a

stazionare c' erano un migliaio di manifestanti intorno all' ora di pranzo. Di questi però soltanto una cinquantina erano

lavoratori portuali, tutti gli altri facevano parte di organizzazioni e associazioni, vaccinati e no vax, persone di diversa

appartenenza politica e anche singoli cittadini arrivati al porto a dare sostegno alla protesta, ma non erano lavoratori.

Per questa ragione le attività portuali, seppur un po' a rilento, sono andate avanti. Ma la viabilità, quindi il trasporto

delle merci, ha subito rallentamenti. Davanti a numeri ridotti e ai toni forti del presidente del Porto D' Agostino i

manifestanti hanno ceduto e da domani torneranno a lavoro. Del resto a metà pomeriggio sono anche i sindacati

territoriali Cgil, Cisl e Uil trasporti, e Ugl mare a ridimensionare ulteriormente la protesta: "Crediamo che debba

riprendere quanto prima la piena operatività del porto". Alla base di questa affermazione vi è la convinzione che, dopo

aver ottenuto la gratuità dei tamponi per i lavoratori del porto che ne hanno la necessità, "ogni ulteriore fermo non

venga più compreso dalla maggioranza dei lavoratori".

Huffington Post
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Ad oggi infatti ad essere vaccinato è il 67% dei lavoratori del porto di Trieste. Dal canto suo il rappresentante del

Coordinamento lavoratori portuali di Trieste, Stefano Puzzer, che ha promosso lo sciopero contro l' obbligatorietà del

certificato verde per i lavoratori, di fronte a una ridotta partecipazione di lavoratori nel pomeriggio ha provato ad

alzare la tensione lanciando una provocazione: "Ci sono tante persone, circa il 10%, che sono al lavoro nel porto

senza green pass. Facciano un bel controllo a tappeto per averne conferma. Così si renderanno conto che si può

lavorare benissimo senza". Puzzer aveva annunciato anche che la protesta sarebbe continuata fino a quando sarebbe

stato in vigore il decreto sull' obbligo di Green Pass: "Se il governo fa un passo indietro e lo ritira, torniamo al lavoro.

Personalmente fino a quando ci sarà questa schifezza io non faccio un passo indietro". E invece non è stato così.

Milano bloccata dal corteo No Pass In contemporanea lungo le strade di Milano si sente urlare: "La gente come noi

non molla mai", con tanto di offese al premier Mario Draghi. E poi ancora, le circa tremila persone, secondo la

questura, quindicimila per i manifestanti, gridano "libertà, libertà", mentre uno spezzone di circa 500 persone - molti

anarchici - prova a staccarsi dal corteo puntando la stazione Centrale, ma le forze dell' ordine riescono a bloccarli. In

due occasioni ci sono stati tafferugli con polizia e carabinieri costretti anche a una carica di alleggerimento per evitare

che i manifestanti arrivassero davanti alla Prefettura e alla sede della Cgil. Una ragazza resta ferita da una

manganellata alla testa, due anarchici vengono arrestati e nove denunciati (uno aveva già ricevuto un Daspo in uno

dei precedenti appuntamenti, cosa che gli avrebbe dovuto impedire di scendere in piazza). Si vedono cartelli contro i

sindacati e contro il governo, e ad aprire la manifestazione uno striscione che recita "Solidali non con la Cgil ma con i

portuali". Tensioni anche a Torino tra anarchici ed estrema destra. "A Roma eravamo in prima fila. Ritroviamo la lotta,

non lasciamola, perché siamo orgogliosi di essere italiani", dice Serena Tagliaferri, una dei portavoce del No Paura

Day. Ma alla fine proprio il porto di Trieste, che in questi giorni ha fatto da catalizzatore, tornerà alla sua attività

regolare.

Huffington Post
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IL PORTO DI TRIESTE NON SI FERMA, NONOSTANTE LA PROTESTA ANTI GREENPASS,
SCALO DI MONFALCONE OPERATIVO AL 100%

Trieste - Il porto di Trieste non si è fermato e continua a lavorare nonostante la

decisione di alcune componenti dei lavoratori di aderire alla protesta

antigreenpass sfociata da ieri nella manifestazione davanti al varco 4 dello

scalo giuliano. Nessun blocco invece al varco 1, dove i mezzi possono entrare

e uscire liberamente a servizio di Riva Traiana dedicata ai traffici RO-RO con

la Turchia. Il rallentamento delle attività ha interessato in modo diverso i vari

terminal: in alcuni l' operatività è stata bassa, mentre per altri quasi a regime. Le

differenze sono attribuibili alla difficoltà di formare delle squadre complete a

causa dell' assenza di una parte dei lavoratori. Il traffico marittimo oggi vede

presenti una decina di navi ormeggiate, incluse le petroliere e le navi da

crociera. Regolari ad esempio le operazioni di sbarco e imbarco al terminal di

Riva Traiana con l' approdo di 2 navi provenienti dalla Turchia. Anche al molo

VII, 2 le navi portacontainer presenti e 2 'squadre nave' operative su 3. Aperto

sebbene con qualche rallentamento il traffico ferroviario: ieri i lavoratori di

servizio presenti in Adriafer ( impresa ferroviaria del porto di Trieste controllata

dell' Autorità di Sistema Portuale) sono riuscite a gestire una decina di treni,

tutti diretti all' estero, mentre questa mattina ne sono stati manovrati 4. Guardando al traffico stradale degli accessi ai

due varchi del porto nuovo (1 e 4), 2200 è il numero comprensivo di mezzi pesanti e macchine transitati nella giornata

di ieri, mentre 900 gli ingressi di questa mattina entro le 14. Si tratta di circa la metà dei transiti medi via strada

attraverso questi due gate nei giorni finali della settimana. Nessun blocco o sciopero al porto di Monfalcone dove le

attività proseguono regolarmente. L' Autorità di Sistema Portuale ha attivato anche un punto tamponi presso l'

ambulatorio medico del porto nuovo di Trieste, riservato a tutta la comunità portuale: 50 i tamponi effettuati nella

giornata di ieri, in aumento esponenziale le prenotazioni per la giornata odierna. Per quanto riguarda il numero di

vaccinati prima dell' introduzione del green pass, dalle stime risulta il 67% al porto di Trieste e 76% a Monfalcone.

Il Nautilus

Trieste
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Green pass: portuali Trieste, domani torniamo al lavoro, 30/10 saremo in Senato

16 Ottobre 2021 Trieste, 16 ott. (LaPresse) - "Questa prima battaglia l'

abbiamo vinta" e "da domani torniamo al lavoro, ma non ci fermiamo. Il primo

passo sarà il 30 ottobre, quando delegazioni di lavoratori portuali di Trieste e

Monfalcone e degli altri scali italiani, delle forze dell' ordine, di sanitari, di

giornalisti e di altre categorie di tutta Italia saranno accolte al Senato a Roma

per far valere le ragioni di chi chiede l' abolizione del green pass per lavorare".

Lo scrive in un comunicato il Coordinamento lavoratori portuali di Trieste,

annunciando la fine della protesta che aveva avviato ieri al varco 4 del porto di

Trieste contro l' obbligo del green pass per l' accesso al lavoro. © Copyright

LaPresse - Riproduzione Riservata.

LaPresse

Trieste
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Trieste, D' Agostino: "Il blocco è diventato soft, è un buon segnale"

Helvetius

Il blocco a oltranza, va ricordato, era stato stigmatizzato sia dalle 4 sigle

sindacali (Cgil, Cisl. Uil e Ugl), sia dalle istituzioni Trieste - "Tra sabato e

domenica deciderò cosa fare, ma già che il blocco sia diventato soft mi pare

un buon segnale". Lo ha detto al Piccolo il presidente dell' AdSP di Trieste,

Zeno D' Agostino , che "rischia" davvero di essere l' unico vincitore della

situazione venutasi a creare nella città giuliana. Ancora oggi, sabato 16 ottobre,

alcuni portuali stanno manifestando contro l' introduzione del Green Pass. Ma il

minacciato blocco a oltranza dello scalo non c' è stato. Anzi: l' attività nel porto

non si è mai fermata, grazie alla decisione dei lavoratori del Comitato di

abbandonare gli intenti bellicosi ostentati fino a giovedì sera. Il blocco a

oltranza, va ricordato, era stato stigmatizzato sia dalle 4 sigle sindacali (Cgil,

Cisl. Uil e Ugl), sia dalle istituzioni e dalle associazioni di categoria. E il prefetto

di Trieste non aveva usato mezzi termini: "Chi blocca il porto commette un

reato". Ieri alcune migliaia di persone sono scese in strada a sostegno dei

portuali " dissidenti ", come li ha definiti l' ANCIP. Ma nessuno ha impedito al

resto dei lavoratori di operare. La situazione. in ogni caso, è costantemente

monitorata da prefettura e forze dell' ordine.

Ship Mag

Trieste
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L' AdSP: "Il porto di Trieste non si è fermato. Nessun blocco a Monfalcone"

Helvetius

'L' Autorità di Sistema Portuale ha attivato anche un punto tamponi presso l'

ambulatorio medico del porto nuovo di Trieste, riservato a tutta la comunità

portuale" Trieste - 'Il porto di Trieste non si è fermato e continua a lavorare

nonostante la decisione di alcune componenti dei lavoratori di aderire alla

protesta anti green pass sfociata da ieri nella manifestazione davanti al varco 4

dello scalo giuliano. Nessun blocco invece al varco 1, dove i mezzi possono

entrare e uscire liberamente a servizio di Riva Traiana dedicata ai traffici RO-

RO con la Turchia'. Lo comunica l' Autorità di sistema portuale di Trieste. 'Il

rallentamento delle attività ha interessato in modo diverso i vari terminal: in

alcuni l' operatività è stata bassa, mentre per altri quasi a regime. Le differenze

sono attribuibili alla difficoltà di formare delle squadre complete a causa dell'

assenza di una parte dei lavoratori. Il traffico marittimo oggi vede presenti una

decina di navi ormeggiate, incluse le petroliere e le navi da crociera. Regolari

ad esempio le operazioni di sbarco e imbarco al terminal di Riva Traiana con l'

approdo di 2 navi provenienti dalla Turchia. Anche al molo VII, 2 le navi

portacontainer presenti e 2 'squadre nave' operative su 3. Aperto sebbene con

qualche rallentamento il traffico ferroviario: ieri i lavoratori di servizio presenti in Adriafer (impresa ferroviaria del porto

di Trieste controllata dell' Autorità di Sistema Portuale) sono riuscite a gestire una decina di treni, tutti diretti all' estero,

mentre questa mattina ne sono stati manovrati 4'. 'Guardando al traffico stradale degli accessi ai due varchi del porto

nuovo (1 e 4), 2.200 è il numero comprensivo di mezzi pesanti e macchine transitati nella giornata di ieri, mentre 900

gli ingressi di questa mattina entro le 14. Si tratta di circa la metà dei transiti medi via strada attraverso questi due

gate nei giorni finali della settimana. Nessun blocco o sciopero al porto di Monfalcone dove le attività proseguono

regolarmente'. 'L' Autorità di Sistema Portuale ha attivato anche un punto tamponi presso l' ambulatorio medico del

porto nuovo di Trieste, riservato a tutta la comunità portuale: 50 i tamponi effettuati nella giornata di ieri, in aumento

esponenziale le prenotazioni per la giornata odierna. Per quanto riguarda il numero di vaccinati prima dell' introduzione

del green pass, dalle stime risulta il 67% al porto di Trieste e 76% a Monfalcone'.
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Trieste, fine dello show: 'Si torna al lavoro'. E i social si scatenano

Helvetius

I portuali contrari al Green pass annunciano la fine della protesta. 'Ci vediamo a

Roma il 30 ottobre'. Ma in quei giorni la capitale sarà blindata per il G20 Trieste

- Fine della protesta. Non si può dire del blocco a oltranza, perché quello -

malgrado gli annunci a reti quasi unificate - non c' è mai stato. I portuali

''dissidenti'' di Trieste, come li ha ribattezzati l' ANCIP, dopo 24 ore di battage

mediatico hanno gettato la spugna. Neppure lo show improvvisato dell' attore

comico Enrico Montesano (da tempo impegnato sul fronte No-Vax) ha fatto

cambiare idea ai lavoratori triestini. Che, forse con un po' di ritardo, si sono

resi conto dei pericolosi rischi di strumentalizzazione ai quali la loro protesta si

stava esponendo, ora dopo ora. IL COMUNICATO DEL COMITATO

LAVORATORI PORTUALI «I lavoratori portuali di Trieste e Monfalcone hanno

iniziato la lotta per impedire l' applicazione del criminale e ricattatorio decreto

Green pass, che nulla ha a che fare con la sicurezza sanitaria e la lotta contro il

Covid 19, ma che ha lo scopo di dividere i lavoratori, costringendo una loro

parte a pagare per poter lavorare. Il tutto dopo che per quasi due anni hanno

lavorato in condizioni di sicurezza sanitaria che definire ridicole è molto gentile.

La risposta che abbiamo avuto è stata l' offerta di tamponi gratuiti per i portuali di Trieste e Monfalcone - ma non per

tutti (molte aziende, tra le quali quelle controllate dall' AdSPMAO non hanno accettato di farsi carico del costo dei

tamponi). Una ulteriore discriminazione nella discriminazione, che crea lavoratori di serie A, che non devono pagarsi il

tampone, e lavoratori di serie B, che invece devono pagarselo. Ci siamo poi uniti agli altri lavoratori e cittadini che

partecipavano alle manifestazioni del Coordinamento No Green Pass di Trieste. Ma neanche le manifestazioni

sempre più imponenti tenutesi a Trieste e altrove hanno smosso chi doveva, responsabilmente, accogliere le giuste

richieste dei manifestanti.Perciò abbiamo deciso, in accordo con i lavoratori triestini di altre categorie, di aderire allo

sciopero indetto a partire dal 15 ottobre da varie sigle sindacali. Questa nostra iniziativa ha suscitato una ondata di

solidarietà da tutta Italia che ci ha sorpreso ma anche fatto capire che non eravamo soli. Siamo riusciti a fermate l'

attività nei porti di Trieste e Monfalcone circondati dal sostegno di migliaia e migliaia di persone giunte da ogni parte

d' Italia. Oggi (sabato 16 ottobre ndr ) abbiamo scoperto e denunciato che le aziende sono state costrette, per far

fronte allo sciopero, a far lavorare lavoratori senza Green Pass, violando il decreto governativo. Neanche questo

pare avere smosso le istituzioni, che hanno cercato di impedire l' espressione democratica della volontà di una

grossa parte della popolazione con minacce e falsità. E' quindi necessario fare un passo in avanti assieme alle

migliaia di persone e gruppi con cui siamo entrati in contatto in questi giorni. Questa prima battaglia l' abbiamo vinta,

dimostrando
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la forza e la determinazione dei lavoratori portuali e di tutti coloro che li hanno affiancati e sostenuti nella difesa

della democrazia e della libertà individuale. Da domani torniamo al lavoro - chi può - (per i portuali dal primo turno di

lavoro di domenica 17 ottobre) ma non ci fermiamo. Il primo passo sarà il 30 ottobre, quando delegazioni di lavoratori

portuali di Trieste e Monfalcone e degli altri scali italiani, delle forze dell' ordine, di sanitari, di giornalisti e di altre

categorie di tutta Italia saranno accolte al Senato a Roma per far valere le ragioni di chi chiede l' abolizione del Green

Pass per lavorare». L' IRONIA DEI SOCIAL La retromarcia del Comitato - sebbene attesa - ha scatenato, come

sempre accade in questi casi, l' ironia dei social network. Decine di 'meme' stanno circolando su Facebook e

Whatsapp. E su Twitter c' è chi si chiede, per esempio, se Montesano sia intervenuto ''in qualità di ex comico o neo

costituzionalista''. C' è anche chi chiede al leader della "rivolta" contro il Green Pass, Puzzer: "Tu sei vaccinato, quindi

da domani sei al lavoro e guadagni. Gli altri? I tamponi li avranno tra qualche giorno perché non hanno prenotato

convinto della lotta ad oltranza. Perderanno diverse giornate di lavoro. Le rimborsa il CLPT?". MANIFESTAZIONE A

ROMA CON TANTI 'SE' Resta da capire, ora, se il 30 ottobre la manifestazione annunciata sarà autorizzata e,

soprattutto, entro quali limiti. Proprio in quei giorni la Roma ospiterà il G20 ed è facile immaginare che ogni evento

Considerato a rischio sia attentamente monitorato.

Ship Mag
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Trieste, portuale conferma: 'Sto lavorando senza Green pass'

'Il personale è stato fornito dall' Agenzia per il lavoro portuale del porto di Trieste e quindi sta a quest' ultima
controllare se i lavoratori sono dotati di green pass', ha detto Enrico Samer

Trieste - "Ora sono in pausa, ma sono presente sul posto di lavoro. Non ho il

Green pass. Mi trovo al terminal di Samer al molo 5". E' quanto ha riferito un

uomo qualificato da Stefano Puzzer del CLPT come un lavoratore del porto

giuliano durante una telefonata messa in viva voce per farla ascoltare a

giornalisti e contrari al certificato verde radunati davanti al varco 4. "E' una

testimonianza importante - ha detto Puzzer - perché dimostra che, se i controlli

non vengono fatti, significa che il pass non è uno strumento sanitario, altrimenti

questo lavoratore sarebbe libero di mettere a repentaglio la salute altrui, ma e'

solo uno strumento economico". Nel corso del suo intervento, il portavoce del

sindacato ha anche detto di essere in contatto "con esponenti di forze dell'

ordine, vigili del Fuoco, Guardia di Finanza, per costituire un coordinamento

nazionale con loro. Come Coordinamento portuali ci abbiamo messo la faccia

con orgoglio, ora vogliamo che la nostra forza si coordini con altre". Le

reazioni 'Il personale presente oggi a terra, al molo V, al lavoro su treni e

container e richiesto da Samer Seaport è stato fornito dall' Agenzia per il

lavoro portuale del porto di Trieste e quindi sta a quest' ultima controllare se i

lavoratori sono dotati di green pass'. Lo ha detto Enrico Samer, presidente di Samer & Co. Shipping , dopo che

Stefano Puzzer, portavoce del Coordinamento lavoratori portuali Trieste, ha telefonato durante una conferenza

stampa un lavoratore impiegato che ha ammesso di non avere il pass. "Oggi - ha spiegato Samer - abbiamo chiesto

ad Alpt personale per la nave, ma ci hanno detto che non era disponibile. Poi per terra, treno e container al molo V ci

hanno fornito un paio di persone. Se queste ultime non sono dotate di Green pass, non va bene, però spetta una

verifica al datore ovvero Alpt. Samer Seaport non è nemmeno titolata a farlo".

The Medi Telegraph

Trieste
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Trieste, la protesta dei portuali è finita. 'Domenica torniamo al lavoro'

Trieste - Finisce quando imbrunisce sul 'fronte del porto no green pass',

radunato al varco 4, la protesta dei portuali di Trieste. L' epilogo arriva,

stando a quanto riferisce il sindacato promotore, dopo un passo avanti del

governo e uno indietro di chi era in sciopero. "Da domani - è la

comunicazione affidata a una nota - torniamo al lavoro. Questa prima

battaglia l' abbiamo vinta, dimostrando la determinazione dei lavoratori

portuali e di tutti coloro che li hanno affiancati e sostenuti nella difesa della

democrazia e della libertà". Il "primo passo" della nuova fase saraà il 30

ottobre "quando una delegazione di lavoratori portuali di Trieste e

Monfalcone e degli altri scali, delle forze dell' ordine, di sanitari, di

giornalisti e di altre categorie da tutta Italia, saranno accolte al Senato a

Roma per far valere le ragioni di chi chiede il Green pass per lavorare".

Trieste, Enrico Montesano in strada con i portuali: "Il Green pass ci rende

pecore" Forse a influire sulla scelta anche le parole del "padre ripudiato' dei

lavoratori del CLPT, il presidente del porto Zeno D' Agostino che aveva

definito "non più tollerabile nemmeno per un' ora il blocco del varco 4",

annunciando un incontro col prefetto domani per decidere il da farsi. Anche oggi, seppure in numero molto più esiguo

rispetto a ieri, un moltitudine di persone avevano sostenuto la scelta di alcuni iscritti al sindacato CLPT di scioperare

contro l' obbligo di certificato verde. Nelle stesse ore è arrivata una nota dell' Autorità portuale che, pur confermando il

funzionamento dello scalo, ha preso atto di un " rallentamento delle attività dovuto alle difficoltà di formare le squadre

dei lavoratori " e del traffico stradale degli accessi al porto nuovo ridotto alla meta' di un normale fine settimana.

Dunque, la protesta ha davvero ferito uno dei più importanti porti europei. Puzzer, ormai consacrato a leader come

testimoniano le decine di selfie scattati con gli estimatori, aveva anche aperto una fronda nuova. Quella di chi

lavorerebbe senza il lasciapassare al porto nella consapevolezza dell' Agenzia per il lavoro portuale di Trieste (Alpt)

che ha denunciato alla Questura. Immediata la replica del suo presidente, Franco Mariani: " Il controllo sui Green pass

non spetta a noi ma agli operatori portuali ". Per convincere cronisti e folla che era proprio così, Puzzer ha fatto

ascoltare in uno dei suoi comizi di giornata la telefonata con un uomo che ha detto di trovarsi al terminal di Samer al

molo 5. "Ora sono in pausa ma oggi sono al lavoro e non ho il Green pass" ha detto l' uomo in vivavoce. E alla fine il

terminalista Enrico Samer ha comunicato che non aveva mentito facendo sapere di avere allontanato il lavoratore.

The Medi Telegraph

Trieste
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No Green pass Torino, 'lunedì andremo al porto di Genova'

Centinaia in corteo, la lotta non si ferma

(ANSA) - TORINO, 16 OTT - Alcune centinaia di persone hanno sfilato oggi a

Torino contro il Green Pass. È il 13esimo corteo organizzato nel capoluogo

piemontese negli ultimi mesi. Il serpentone è partito da piazza Castello, come

ogni sabato, ha attraversato via Po, corso San Maurizio, piazza Vittorio

Veneto ed è tornato al punto di partenza. "Sindacati terroristi", uno degli slogan

più scanditi. Marco Liccione, portavoce del movimento La Variante Torinese,

ha annunciato che da lunedì "molto di noi saranno a Genova per dare una

mano nella protesta ai portuali". Un' altra manifestazione-presidio si svolgerà,

ha detto Liccione, a Torino "perché la lotta non si ferma". Non si sono

registrate, durante il corteo, tensioni dopo quelle del pomeriggio in piazza

Castello tra anarchici e militanti di Forza Nuova. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Corteo portuali e No green pass, quasi 300 persone nel centro di Genova

di R.P. sabato 16 ottobre 2021 GENOVA - E' il giorno dopo che segue il

venerdì di maxi sciopero messo in atto a Genova per protestare contro il

Green pass. Come da programma, una folla di manifestanti No green pass si

sono riuniti oggi dalle ore 16 in Piazza De Ferrari per esprimere il proprio

dissenso contro l' obbligo della certificazione. Si sono poi aggiunti al coro

anche i lavoratori del porto che negli scorsi giorni hanno presidiato i varchi

portuali di Prà e di Sampierdarena. In totale si contano più di 300 persone fra

contrari alla certificazione e portuali. La polizia locale di Genova ha disposto

circa una 30ina di pattuglie per monitorare la situazione, anche per quanto

riguarda la viabilità cittadina. Presenti e partecipi ai vari interventi che si sono

susseguiti davanti al Palazzo Ducale anche alcuni studenti dell' università di

Genova. Verso le ore 18.30 è poi partito il corteo, che invece di proseguire in

via XX Settembre ha subito una prima deviazione in via 25 Aprile e poi in via

Roma. Il corteo è poi proseguito in Piazza Corvetto e in via Serra, per poi

sfociare in via Brigate Partigiane.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Corteo portuali e No green pass, una folla nel centro di Genova

di R.P. sabato 16 ottobre 2021 GENOVA - E' il giorno dopo che segue il

venerdì di maxi sciopero messo in atto a Genova per protestare contro il

Green pass. Come da programma, una folla di manifestanti No green pass si

sono riuniti oggi dalle ore 16 in Piazza De Ferrari per esprimere il proprio

dissenso contro l' obbligo della certificazione. Si sono poi aggiunti al coro

anche i lavoratori del porto che negli scorsi giorni hanno presidiato i varchi

portuali di Prà e di Sampierdarena. In totale si contano più di 300 persone fra

contrari alla certificazione e portuali. La polizia locale di Genova ha disposto

circa una 30ina di pattuglie per monitorare la situazione, anche per quanto

riguarda la viabilità cittadina. Presenti e partecipi ai vari interventi che si sono

susseguiti davanti al Palazzo Ducale anche alcuni studenti dell' università di

Genova. Verso le ore 18.30 è poi partito il corteo, che invece di proseguire in

via XX Settembre ha subito una prima deviazione in via 25 Aprile e poi in via

Roma. Il corteo è poi proseguito in Piazza Corvetto e in via Serra, per poi

sfociare in via Brigate Partigiane. Al momento di risalire via XX Settembre, i

manifestanti hanno raggiunto il migliaio di unità.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri



 

sabato 16 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 54

[ § 1 8 3 6 7 5 8 5 § ]

Green Pass, "Piena operatività del nostro scalo": l' assessore ringrazia i lavoratori del
Porto

L' assessore del Comune di Ravenna Annagiulia Randi ringrazia i lavoratori e le

lavoratrici del porto per l' alto senso di responsabilità professionale e civile

dimostrato nella giornata di venerdì, che era considerata ad alto rischio per l'

entrata in vigore dell' obbligo di green pass sui luoghi di lavoro. "Nella giornata

di ieri - afferma l' assessore Annagiulia Randi con deleghe al Porto e allo

Sviluppo economico - i lavoratori e le lavoratrici che operano nel porto d i

Ravenna, recandosi regolarmente al lavoro, hanno mostrato serietà

professionale e di avere a cuore l' economia della città e la salute pubblica,

evitando alle aziende di sospendere le attività produttive e la prestazione di

servizi. E' stata garantita la piena operatività del nostro scalo, salvo limitate e

trascurabili defezioni, ed è stata assicurata la normale attività dei servizi tecnici

nautici senza ricadute per gli armatori, per i terminalisti, per i detentori di merce,

per gli utenti tutti. Questo a differenza di ciò che è accaduto in altri porti, Trieste

in primis, dove a partire dalle primissime ore di ieri si è vissuta una giornata di

caos, con lavoratori "no green pass" che, appostati davanti ad uno dei

principali varchi d' ingresso, hanno ridotto l' operatività del porto al 50%. Un

ringraziamento agli uomini e alle donne della nostra comunità portuale che ancora una volta si sono dimostrati

esempio di serietà, buon senso, responsabilità professionale e civile".

Ravenna Today

Ravenna
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Hub portuale, il presidente Daniele Rossi visita gli stabilimenti delle due multinazionali

A pochi giorni dalla cerimonia di consegna delle aree ove si insedieranno i cantieri del Progetto 'Hub portuale di
Ravenna', il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale di Ravenna ha visitato gli stabilimenti di Bunge e
Marcegaglia

A pochi giorni dalla cerimonia di consegna delle aree ove si insedieranno i

cantieri del Progetto "Hub portuale di Ravenna", il Presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale di Ravenna, Daniele Rossi, ha visitato gli stabilimenti di

Bunge e Marcegaglia, due multinazionali che hanno realizzato importanti

progetti di potenziamento infrastrutturale dei loro terminal, in relazione proprio

al Progetto HUB. Al terminal di Bunge, leader mondiale nel settore del

commercio di semi di soia e parte integrante del Gruppo BUNGE -

multinazionale che opera nel campo agroindustriale delle bioenergie, presente

in oltre 40 paesinel mondo, con più di 23.000 addetti - il Presidente Rossi,

insieme al Segretario Generale, Paolo Ferrandino ed al Direttore Operativo di

AdSP, Mario Petrosino, accompagnato da Nicolas Burgel, Direttore di

Stabilimento, da Saverio Panico, Direttore Commerciale, Samuele Montanari

Responsabile Produzione e da Davide Vrenna, Responsabile della Logistica

esterna, ha potuto vedere il risultato dell' importante investimento di oltre 80

milioni di euro, realizzato per rafforzare ulteriormente la presenza di Bunge nel

settore agroindustriale ed incrementare la capacità produttiva dello

stabilimento, sotto alti standard ambientali ed efficienza operativa, con particolare riferimento alla parte di spremitura

dei semi oleosi per la produzione di oli vegetali. Bunge Italia occupa nel proprio stabilimento di Porto Corsini circa

200 addettie può produrre fino a 750.000 tonnellate di farina di soia e 200.000 tonnellate di olio di soia all' anno. Non

appena terminata la visita al terminal della Bunge, il Presidente Rossi si è recato allo stabilimento di Marcegaglia,

leader globale nella trasformazione dell' acciaio con 6 milioni di tonnellate lavorate ogni anno, che opera con circa

6.500 dipendenti e 21 stabilimenti sparsi nel mondo, dove produce ogni giorno 5.500 chilometri di manufatti in acciaio

inossidabile e al carbonio per oltre 15.000 clienti. Nel porto di Ravenna Marcegaglia ha il più grande stabilimento

metallurgico ed il più importante polo logistico ed intermodale per tutte le attività industriali e commerciali della filiera

produttiva del Gruppo. Anche in questo caso il Presidente Rossi, il Segretario Generale Ferrandino ed il Direttore

Operativo Petrosino, sono stati accolti dal Direttore dello stabilimento, Aldo Fiorini che ha loro illustrato la nuova

centrale a gas per la produzione di energia elettrica e di calore. L' impianto di cogenerazione termica, costato 30

milioni di Euro, svilupperà una potenza complessiva di 34 megawatt, e sarà in grado di soddisfare quasi interamente il

fabbisogno energetico del sito produttivo di Ravenna, per la lavorazione dell' acciaio, con un risparmio del 10% di

costi energetici e del 30 % delle emissioni di sostanze nocive nell' atmosfera. Lo stabilimento di Ravenna, che si

estende su

Ravenna Today
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una superficie di oltre 540 mila metri quadrati, 250 mila dei quali coperti, funge anche da principale polo logistico

intermodale per tutte le attività industriali e commerciali del Gruppo Marcegaglia ed occupa circa 900 addetti.

Ravenna Today

Ravenna
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Porto di Ravenna: 'Ieri dimostrato alto senso di responsabilità professionale e civile' -

lbolognesi

L' assessora Annagiulia Randi ringrazia i lavoratori e le lavoratrici 'Nella

giornata di ieri - afferma l' assessora Annagiulia Randi con deleghe al Porto e

allo Sviluppo economico - i lavoratori e le lavoratrici che operano nel porto di

Ravenna, recandosi regolarmente al lavoro, hanno mostrato serietà

professionale e di avere a cuore l' economia della città e la salute pubblica,

evitando alle aziende di sospendere le attività produttive e la prestazione di

servizi. E' stata garantita la piena operatività del nostro scalo, salvo limitate e

trascurabili defezioni, ed è stata assicurata la normale attività dei servizi tecnici

nautici senza ricadute per gli armatori, per i terminalisti, per i detentori di merce,

per gli utenti tutti. Questo a differenza di ciò che è accaduto in altri porti, Trieste

in primis, dove a partire dalle primissime ore di ieri si è vissuta una giornata di

caos, con lavoratori 'no green pass' che, appostati davanti ad uno dei principali

varchi d' ingresso, hanno ridotto l' operatività del porto a l  5 0 % .  U n

ringraziamento agli uomini e alle donne della nostra comunità portuale che

ancora una volta si sono dimostrati esempio di serietà, buon senso,

responsabilità professionale e civile'.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Il presidente dell' Adsp, Rossi, in visita a Bunge e Marcegaglia -

vorlandi

Daniele Rossi in visita alla Bunge A pochi giorni dalla cerimonia di consegna

delle aree ove si insedieranno i cantieri del Progetto 'Hub portuale di Ravenna"

A pochi giorni dalla cerimonia di consegna delle aree ove si insedieranno i

cantieri del Progetto 'HUB PORTUALE DI RAVENNA', il Presidente dell'

Autorità d i  Sistema Portuale di Ravenna, Daniele Rossi, ha visitato gli

stabilimenti di Bunge e Marcegaglia, due grandi multinazionali che hanno

realizzato importanti progetti di potenziamento infrastrutturale dei loro terminal,

in relazione proprio al Progetto HUB. Al terminal di Bunge, leader mondiale nel

settore del commercio di semi di soia e parte integrante del Gruppo BUNGE -

multinazionale che opera nel campo agroindustriale delle bioenergie, presente

in oltre 40 paesi nel mondo, con più di 23.000 addetti - il Presidente Rossi,

insieme al Segretario Generale, Paolo Ferrandino ed al Direttore Operativo di

AdSP, Mario Petrosino, accompagnato da Nicolas Burgel, Direttore di

Stabilimento, da Saverio Panico, Direttore Commerciale, Samuele Montanari

Responsabile Produzione e da Davide Vrenna, Responsabile della Logistica

esterna, ha potuto vedere il risultato dell' importante investimento di oltre 80

milioni di euro, realizzato per rafforzare ulteriormente la presenza di Bunge nel settore agroindustriale ed incrementare

la capacità produttiva dello stabilimento, sotto alti standard ambientali ed efficienza operativa, con particolare

riferimento alla parte di spremitura dei semi oleosi per la produzione di oli vegetali. Bunge Italia occupa nel proprio

stabilimento di Porto Corsini circa 200 addettie può produrre fino a 750.000 tonnellate di farina di soia e 200.000

tonnellate di olio di soia all' anno. Non appena terminata la visita al terminal della Bunge, il Presidente Rossi si è

recato allo stabilimento di Marcegaglia, leader globale nella trasformazione dell' acciaio con 6 milioni di tonnellate

lavorate ogni anno, che opera con circa 6.500 dipendenti e 21 stabilimenti sparsi nel mondo, dove produce ogni

giorno 5.500 chilometri di manufatti in acciaio inossidabile e al carbonio per oltre 15.000 clienti. Nel porto di Ravenna

Marcegaglia ha il più grande stabilimento metallurgico ed il più importante polo logistico ed intermodale per tutte le

attività industriali e commerciali della filiera produttivadel Gruppo. Anche in questo caso il Presidente Rossi, il

Segretario Generale Ferrandino ed il Direttore Operativo Petrosino, sono stati accolti dal Direttore dello stabilimento,

Aldo Fiorini che ha loro illustrato la nuova centrale a gas per la produzione di energia elettrica e di calore. L' impianto

di cogenerazione termica, costato 30 milioni di Euro, svilupperà una potenza complessiva di 34 megawatt, e sarà in

grado di soddisfare quasi interamente il fabbisogno energetico del sito produttivo di Ravenna, per la lavorazione dell'

acciaio, con un risparmio del 10% di costi energetici e del 30 % delle emissioni di sostanze nocive nell' atmosfera. Lo

stabilimento di Ravenna, che si estende su una superficie di oltre 540 mila metri
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quadrati, 250 mila dei quali coperti, funge anche da principale polo logistico intermodale per tutte le attività industriali

e commerciali del Gruppo Marcegaglia ed occupa circa 900 addetti. Daniele Rossi in visita alla Marcegaglia.

Ravenna24Ore.it
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L' assessora Annagiulia Randi: "Ringrazio i lavoratori e le lavoratrici del porto di Ravenna
per l' alto senso di responsabilità dimostrato ieri"

Redazione

Ieri, venerdì 15 ottobre, prima giornata con 'obbligo di green pass al lavoro' non

ha fermato il Porto di Ravenna. ' I lavoratori e le lavoratrici che operano nel

porto di Ravenna, recandosi regolarmente al lavoro, hanno mostrato serietà

professionale e di avere a cuore l' economia della città e la salute pubblica,

evitando alle aziende di sospendere le attività produttive e la prestazione di

servizi' ha commentato la neo assessora Annagiulia Randi con deleghe al

Porto e allo Sviluppo economico. 'E' stata garantita la piena operatività del

nostro scalo, salvo limitate e trascurabili defezioni, ed è stata assicurata la

normale attività dei servizi tecnici nautici senza ricadute per gli armatori, per i

terminalisti, per i detentori di merce, per gli utenti tutti - prosegue l' assessora - .

Questo a differenza di ciò che è accaduto in altri porti, Trieste in primis, dove a

partire dalle primissime ore di ieri si è vissuta una giornata di caos, con

lavoratori 'no green pass' che, appostati davanti ad uno dei principali varchi d'

ingresso, hanno ridotto l' operatività del porto al 50%. 'Un ringraziamento agli

uomini e alle donne della nostra comunità portuale che ancora una volta si sono

dimostrati esempio di serietà, buon senso, responsabilità professionale e civile'

ha concluso la Randi.

RavennaNotizie.it

Ravenna



 

sabato 16 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 61

[ § 1 8 3 6 7 5 9 3 § ]

Ravenna. Presidente Autorità di Sistema Portuale in visita agli stabilimenti di Bunge e
Marcegaglia foto

Redazione

A pochi giorni dalla cerimonia di consegna delle aree ove si insedieranno i

cantieri del Progetto 'Hub Portuale di Ravenna', il Presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale di Ravenna, Daniele Rossi, ha visitato gli stabilimenti di

Bunge e Marcegaglia, due grandi multinazionali che hanno realizzato importanti

progetti di potenziamento infrastrutturale dei loro terminal, in relazione proprio

al Progetto HUB. Al terminal di Bunge, leader mondiale nel settore del

commercio di semi di soia e parte integrante del Gruppo BUNGE -

multinazionale che opera nel campo agroindustriale delle bioenergie, presente

in oltre 40 paesinel mondo, con più di 23.000 addetti - il Presidente Rossi,

insieme al Segretario Generale, Paolo Ferrandino ed al Direttore Operativo di

AdSP, Mario Petrosino, accompagnato da Nicolas Burgel, Direttore di

Stabilimento, da Saverio Panico, Direttore Commerciale, Samuele Montanari

Responsabile Produzione e da Davide Vrenna, Responsabile della Logistica

esterna, ha potuto vedere il risultato dell' importante investimento di oltre 80

milioni di euro, realizzato per rafforzare ulteriormente la presenza di Bunge nel

settore agroindustriale ed incrementare la capacità produttiva dello

stabilimento, sotto alti standard ambientali ed efficienza operativa, con particolare riferimento alla parte di spremitura

dei semi oleosi per la produzione di oli vegetali. Foto 2 di 2 Bunge Italia occupa nel proprio stabilimento di Porto

Corsini circa 200 addettie può produrre fino a 750.000 tonnellate di farina di soia e 200.000 tonnellate di olio di soia

all' anno. Non appena terminata la visita al terminal della Bunge, il Presidente Rossi si è recato allo stabilimento di

Marcegaglia, leader globale nella trasformazione dell' acciaio con 6 milioni di tonnellate lavorate ogni anno, che opera

con circa 6.500 dipendenti e 21 stabilimenti sparsi nel mondo, dove produce ogni giorno 5.500 chilometri di manufatti

in acciaio inossidabile e al carbonio per oltre 15.000 clienti. Nel porto di Ravenna Marcegaglia ha il più grande

stabilimento metallurgico ed il più importante polo logistico ed intermodale per tutte le attività industriali e commerciali

della filiera produttivadel Gruppo. Anche in questo caso il Presidente Rossi, il Segretario Generale Ferrandino ed il

Direttore Operativo Petrosino, sono stati accolti dal Direttore dello stabilimento, Aldo Fiorini che ha loro illustrato la

nuova centrale a gas per la produzione di energia elettrica e di calore. L' impianto di cogenerazione termica, costato

30 milioni di Euro, svilupperà una potenza complessiva di 34 megawatt, e sarà in grado di soddisfare quasi

interamente il fabbisogno energetico del sito produttivo di Ravenna, per la lavorazione dell' acciaio, con un risparmio

del 10% di costi energetici e del 30 % delle emissioni di sostanze nocive nell' atmosfera. Lo stabilimento di Ravenna,

che si estende su una superficie di oltre 540 mila metri quadrati, 250 mila dei quali coperti, funge anche da principale

polo logistico intermodale per tutte le attività industriali e commerciali del Gruppo Marcegaglia ed
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occupa circa 900 addetti.
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L' assessora Annagiulia Randi: "Ringrazio i lavoratori e le lavoratrici del porto per l' alto
senso di responsabilità professionale e civile dimostrato ieri"

'Nella giornata di ieri - afferma l' assessora Annagiulia Randi con deleghe al

Porto e allo Sviluppo economico - i lavoratori e le lavoratrici che operano nel

porto di Ravenna, recandosi regolarmente al lavoro, hanno mostrato serietà

professionale e di avere a cuore l' economia della città e la salute pubblica,

evitando alle aziende di sospendere le attività produttive e la prestazione di

servizi. E' stata garantita la piena operatività del nostro scalo, salvo limitate e

trascurabili defezioni, ed è stata assicurata la normale attività dei servizi tecnici

nautici senza ricadute per gli armatori, per i terminalisti, per i detentori di merce,

per gli utenti tutti. Questo a differenza di ciò che è accaduto in altri porti, Trieste

in primis, dove a partire dalle primissime ore di ieri si è vissuta una giornata di

caos, con lavoratori 'no green pass' che, appostati davanti ad uno dei principali

varchi d' ingresso, hanno ridotto l' operatività del porto a l  5 0 % .  U n

ringraziamento agli uomini e alle donne della nostra comunità portuale che

ancora una volta si sono dimostrati esempio di serietà, buon senso,

responsabilità professionale e civile'.
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L' Autorità Portuale in visita a Bunge e Marcegaglia

Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale di Ravenna, Daniele Rossi, ha

visitato gli stabilimenti di Bunge e Marcegaglia, che hanno realizzato importanti

progetti di potenziamento infrastrutturale dei loro terminal in relazione al

Progetto dell' Hub portuale partito nelle settimane scorse.. Al terminal di Bunge,

azienda nel settore del commercio di semi di soia e parte integrante del

Gruppo BUNGE - multinazionale che opera nel campo agroindustriale delle

bioenergie, Daniele Rossi, insieme al Segretario Generale, Paolo Ferrandino

ed al Direttore Operativo di AdSP, Mario Petrosino, accompagnato da Nicolas

Burgel, Direttore di Stabilimento, da Saverio Panico, Direttore Commerciale,

Samuele Montanari Responsabile Produzione e da Davide Vrenna,

Responsabile della Logistica esterna, ha potuto vedere il risultato dell'

importante investimento di oltre 80 milioni di euro, realizzato per rafforzare

ulteriormente la presenza di Bunge nel settore agroindustriale ed incrementare

la capacità produttiva dello stabilimento, con particolare riferimento alla parte di

spremitura dei semi oleosi per la produzione di oli vegetali. Non appena

terminata la visita al terminal della Bunge, il Presidente Rossi si è recato allo

stabilimento di Marcegaglia, impegnata nella trasformazione dell' acciaio con 6 milioni di tonnellate lavorate ogni

anno. Nel porto di Ravenna, Marcegaglia ha il più grande stabilimento metallurgico ed il più importante polo logistico

ed intermodale per tutte le attività industriali e commerciali della filiera produttiva del Gruppo. Anche in questo caso il

Presidente Rossi, il Segretario Generale Ferrandino ed il Direttore Operativo Petrosino, sono stati accolti dal

Direttore dello stabilimento, Aldo Fiorini che ha loro illustrato la nuova centrale a gas per la produzione di energia

elettrica e di calore. L' impianto di cogenerazione termica, costato 30 milioni di euro, svilupperà una potenza

complessiva di 34 megawatt, e sarà in grado di soddisfare quasi interamente il fabbisogno energetico del sito

produttivo di Ravenna, per la lavorazione dell' acciaio, con un risparmio stimato del 10% di costi energetici e del 30 %

delle emissioni di sostanze nocive nell' atmosfera. Lo stabilimento di Ravenna, che si estende su una superficie di

oltre 540 mila metri quadrati, 250 mila dei quali coperti, funge anche da principale polo logistico intermodale per tutte

le attività industriali e commerciali del Gruppo Marcegaglia ed occupa circa 900 addetti.
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Italia Nostra: Autorità Portuale Ravenna e querele a stampa, politici e cittadini.
Intoccabili?

Sgomberiamo il campo da dubbi: le denunce di Italia Nostra sul caso Berkan B,

lasciata affondare per oltre un anno e mezzo senza alcuna bonifica, non furono

sporte contro un ente specifico, ed avevano l' unico, vano, obiettivo di fermare

il prevedibilissimo disastro. A torto o a ragione, le indagini sono poi giunte all'

Autorità Portuale di Ravenna. La quale ora, a quanto pare, prima ancora di

qualsiasi grado di giudizio, sta dando migliore sfoggio di sé. Desideriamo

porgere tutta la nostra solidarietà ai giornalisti del Corriere Romagna e di

Ravenna&Dintorni, nonché alla Lista civica La Pigna ed anche ai lavoratori i

quali, esercitando un loro diritto per fortuna ancora garantito dalla legge, hanno

osato dar notizia di certi metodi, fatto tutto da verificare, che parrebbero a loro

dire essere non infrequenti all' interno dell' Autorità Portuale di Ravenna. Al di là

delle ipotesi e delle verifiche, e di quanto poi archiviato dal giudice circa la

presunta diffamazione che ha visto coinvolti i giornalisti, resta inspiegabile l'

atteggiamento di un ente pubblico, forse il più importante del territorio non solo

ravennate, rispetto a fatti simili. Se tutto fosse a posto come essi sostengono

(e non abbiamo motivo di dubitarne) perché preoccuparsi del libero - sia pure a

volte fastidioso - diritto di cronaca o, passateci il termine, di quisquilie? Davanti ai progetti di escavo che vedranno

maneggiati milioni di metri cubi di fanghi e piogge incessanti di milioni di euro per i prossimi anni, i problemi su cui

agire con rapida fermezza opponendosi persino all' archiviazione sono le segnalazioni e gli articoli di giornale? E che

dire della Commissione ambiente tenutasi in Comune a Ravenna il 7 maggio 2021 dove, con veemenza, la

presidenza dell' Autorità Portuale esordiva dichiarando: 'Per quanto attiene al relitto della motonave Berkan B, pur con

il necessario rispetto dovuto al processo penale attualmente in corso anche nei confronti del sottoscritto, è comunque

necessario anzitutto fare chiarezza su un dato che troppo spesso anche con finalità evidentemente strumentali, è

stato diffuso in modo assolutamente non corretto. Nessun inquinamento proveniente dal relitto semiaffondato della

motonave Berkan B ha mai interessato la zona esterna alle panne antinquinamento posizionate tempestivamente

intorno al relitto stesso per impedire eventuali spandimenti. Chi sostiene il contrario, il rappresentante ravennate dell'

Associazione Italia Nostra su tutti, fornisce false informazioni e laddove lo faccia o lo abbia fatto scientemente verrà

certamente chiamato a rispondere delle proprie azioni di fronte all' Autorità Giudiziaria già interessate con diversi atti

di denuncia e querela' . E ancora: 'Voglio ribadire chiunque abbia legittimamente in possesso degli atti del fascicolo

delle indagini preliminari relative al procedimento penale che riguarda la questione non può in alcun modo sostenere

che sia stato inquinamento derivante dalla Berkan B che abbia interessato il canale o la Pialassa, se lo fa compie un'

azione illecita di
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cui sarà chiamato a rispondere' . Minacce? Non sappiamo. Peccato che il presidente o ignori le carte del

procedimento, oppure non sia preciso nelle sue affermazioni, in quanto i documenti depositati - e non ci riferiamo a

quelli prodotti da altri nel fascicolo, su cui noi manteniamo il riserbo per ora previsto per legge, ma sui nostri -

indichino altro. O ancora, relativamente alla rimozione dei relitti del cimitero delle navi: 'oppure possono essere

rimosse in caso di dichiarazione di pericolo, ma la dichiarazione di pericolo non la fa l' Autorità Portuale, la

dichiarazione di pericolo è di competenza dell' Autorità Marittima, cioè della Capitaneria di Porto () io ritengo che se

la Capitaneria di Porto non ha ritenuto di emettere la dichiarazione di pericolosità vuol dire che quelle navi allo stato

non sono pericolose' . Peccato che invece esista una relazione rilasciata alla Capitaneria di Porto di Ravenna dal

Nucleo Operatori Subacquei Guardia Costiera della Capitaneria di Porto di San Benedetto del Tronto a gennaio 2020,

dove si legge: ' considerato l' avanzato stato di usura, non si esclude un potenziale e pericoloso inquinamento

causato da futuri collassi delle strutture che provocherebbero il versamento in mare del residuo carico di idrocarburi

all' epoca presente nelle cisterne asservite agli organi di propulsione' . Che dire, poi, dell' emergenza sanitaria legata

al bracconaggio di vongole a larga scala che si pratica, fatto noto a tutti gli addetti ai lavori, tra i relitti del cimitero

delle navi? Insomma, probabilmente i legali o gli enti con cui si relaziona lo stizzito presidente debbono informarlo

meglio, affinché egli possa risolvere -o collaborare a risolvere - le questioni che gli afferiscono e per cui è molto

lautamente pagato, senza fargli perdere tempo, serenità e denari pubblici in querele e proclami contro cittadini,

esponenti politici, giornalisti ed associazioni.
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Green pass: Ancona, tamponi in porto e aeroporto anche domenica

Check point tamponi del Polo diagnostico (Gruppo Kos) all' aeroporto di

Ancona-Falconara e al porto di Ancona aperti anche la domenica. Lo annuncia

la società. "Per andare incontro alle esigenze delle aziende e dei lavoratori del

territorio che devono presentare il Green pass per recarsi al lavoro, - riferisce -

i check point tamponi del Polo Diagnostico del Gruppo Kos presso l' aeroporto

e il porto di Ancona saranno aperti anche domenica, al porto dalle 17 alle 20,

all' aeroporto dalle 15 alle 19". "Ci sarà la possibilità di acquisto a prezzi

vantaggiosi pacchetti da 10 tamponi a 90 euro e da 5 tamponi a 60 euro. -

annuncia Polo diagnostico - Una volta acquistato il proprio pacchetto di

tamponi, è richiesta la prenotazione che è consigliabile effettuare online in

modalità molto semplice perché basterà andare nel sito polodiagnostico.it e

seguire poche indicazioni". Quello del check point tamponi al porto e aeroporto,

ricorda l' azienda, "è un servizio che il Polo Diagnostico del Gruppo Kos eroga

in sinergia con Autorità portuale, International Airport di Ancona, azienda

Innoliving e Associazione delle Agenzie Marittime". (ANSA).
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Autorità portuale, Garofalo in pole con Musso e Moretti (o Stronati). In ribasso Di Sarcina,
fuori Chiovelli. E ci sono due outsider

ANCONA - Il punto è che non c' è un punto. Parlare del rinnovo del presidente

dell' Autorità di sistema portuale Adriatico Centrale equivale sempre più a

scrivere sull' acqua. A dieci mesi e mezzo dalla scadenza del mandato di

Rodolfo Giampieri, la poltronissima di Molo Santa Maria continua a essere in

balia delle onde e, a questo punto, a serio rischio di commissario permanente.

Di questo passo si rischia di non avere il presidente con pieni poteri neanche

per Natale. In secondo o terzo ordine La consultazione tra ministro e

governatori infatti è passata in secondo, se non terzo, ordine dopo la grande

paura del G-day. Come che sia, la sostanza è che non si fa giorno: chi sale

nella shortlist? Sicuramente il comandante della guardia costiera, l' ammiraglio

Enrico Moretti. Scartato per l' ipotesi commissario a giugno, secondo il Pd

sarebbe la figura autorevole, competente e capace di dialogo con il territorio.

Ma non piace al centrodestra. Sicuramente Vincenzo Garofalo per ragioni di

competenza (è ingegnere), esperienza diretta (è stato presidente di Authority) e

capacità di dialogo (è stato nel centrodestra, poi Ncd) ma è in lizza anche per

andare a Catania dove però una parte di Forza Italia non lo gradisce. Musso

sempre in prima fila Stabile è invece Enrico Musso, il docente di Economia dei Trasporti di UniGe, che era in prima

fila a luglio e lì è rimasto. Anche se il gradimento di centrodestra, sempre alto, si è un po' sfumato: tra cattedra,

direzione del centro italiano eccellenza logistica e infrastrutture, coordinamento della mobilità urbana sostenibile di

Genova e altri incarichi non è sfuggito a nessuno che l' impegno da dedicare ad Ancona non occuperebbe il 200% che

il governatore vorrebbe nei suoi desideri. Tra quelli che scendono Tra quelli che scendono invece sicuramente il

commissario di Catania, Chiovelli: ben referenziato a Roma, un po' meno in Sicilia dove pesa il giudizio del

governatore Musumeci. Scende anche Stronati che aveva tutte le caratteristiche per essere l' uomo dialogante del

territorio e ora è tornato in posizione di outsider: su di lui il veto dei Cinque Stelle che non vogliono nessuno pari o

sotto lo standing di Africano. È sceso anche Di Sarcina, il segretario di La Spezia, molto stimato per radio-authority

ma non semplice da far digerire al centrodestra che lo vede collegato alla presidente della commissione Trasporti

della Camera, Paita (Italia Viva). Le richieste di Acquaroli Così mentre il docente di Amburgo, Acciaro ormai sembra

essere rimasto indietro, una stella che invece potrebbe diventare più luminosa è quella di Greta Tellarini, unica donna

tra i candidati, docente di Unibo che guida il master Trasporti e Logistica a Ravenna. Ma come lei ce ne sono anche

altri: è stato considerato il curriculum di Gasperato, il rinnovato presidente di AssoInterporti, guida dell' Interporto di

CVerona. In ascesa tra gli outsider Un altro nome valutato è Manlio Guadagnolo, entrato nel Cda della Società degli

aeroporti della Calabria nel 2017 ma con un passato nel porto di Bari: è stato commissario
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aggiunto in Ap Bari (10 mesi nel 2006) e ad della Bari Porto Mediterraneo (dal giugno 2006 al marzo 2010), già

concessionaria delle stazioni marittime e dei servizi di supporto ai passeggeri per traghetti e crociere. Ora è in

liquidazione. Siamo arrivati a 10 nomi, due settimane fa se ne contavano sette. Ce n' è abbastanza per andare oltre

Natale considerato l' iter biblico. Figuriamoci per vedere un segretario. Speriamo di essere smentiti. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Serve un presidente, il porto di Ancona rischia i 40 milioni per Fincantieri che a luglio
torneranno al ministero. E Assoporti scrive a Giovannini

ANCONA - Tra i mille motivi per cui ad Ancona serve, e in fretta, un presidente

per l' Autorità di sistema portuale ce n' è uno che da solo cuba 40 milioni di

euro. Anzi 80. Anzi molti di più: ricordate il progetto per il potenziamento

(diciamo pure raddoppio) del sito di Ancona che l' Ad di Fincantieri Bono

annunciò a settembre 2017? A quello era collegato il decreto del 6 agosto dello

scorso anno, firmato dal ministro delle Infrastrutture De Micheli che attribuiva

ad Ancona 40 milioni di euro per lo sviluppo delle portualità. Gli accordi erano

chiari e sono stati messi su bianco un mese dopo nell'accordo di programma

firmato con il ministero: si farà il raddoppio del sito Fincantieri con l'azienda di

Trieste in prima fila pronta a investire altri 40 milioni. Bene, a partire dalla

ratifica dei documenti avvenuta a novembre 2020 l'investimento aveva 18 mesi

di vita: questo significa che se a luglio dell'anno prossimo non sarà partito

niente, i soldi torneranno nella disponibilità del ministero. Una iattura totale e

pericolo concretissimo visto i tempi della burocrazia. Lo è a tal punto che

Assoporti ha scritto al ministro Giovannini nelle scorse settimane ricordando

l'anno trascorso di grande stravolgimento del settore portuale dovuto alla

pandemia e alla pressione enorme che essa ha comportato nel settore della logistica come in quello della

crocieristica. Da qui la criticità che tiene i porti con il fiato sospeso: i provvedimenti di finanziamento che il governo ha

emanato prima e durante la pandemia (vedi decreto De Micheli di cui sopra) rischiano di perdere la loro efficacia per

la scadenza dei termini specificatamente previsti per la maturazione di obbligazioni giuridicamente vincolanti

annullando così lo sforzo fin qui compiuto per l'avvio degli investimenti programmati. Da qui discende una richiesta

che i presidenti dei porti hanno avanzato a Giovannini per il tramite dell'associazione di categoria: provvedere ad un

rinvio dei termini per le risorse stanziate a favore degli investimenti portuali, se necessario prevedendo anche una

norma speciale a questo finalizzata. Per ora Giovannini non si è espresso ma la bella addormentata Ancona (insieme

alla Regione Marche lo sappia sin da ora: perdere un treno come questo sarebbe un delitto.a. t.© RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Stop a bici e monopattini in porto: Musolino ''apre'' ai lavoratori

CIVITAVECCHIA - Una lettera, per contestare il recente provvedimento della

Capitaneria di porto, con il quale si vieta di fatto l' ingresso e la circolazione

nello scalo di veicoli privi di motore, delle biciclette anche a pedalata assistita e

dei monopattini a propulsione prevalentemente elettrica, oltre che agli altri

dispositivi per la micromobilità elettrica. È quella che un gruppo di lavoratori

portuali ha inviato al presidente dell' Adsp Pino Musolino. LA LETTERA - "

Gentilissimo signor Presidente Musolino, in riferimento alla nuova disposizione

relativa al divieto di ingresso e circolazione delle biciclette, sia a pedalata

assistita che muscolari, all' interno del Porto di Civitavecchia i sottoscritti

firmatari esprimono forte dissenso in quanto ciò da Lei emanato ci costringe all'

uso delle autovetture andando contro il principio di mitigazione delle emissioni,

in primo luogo, e contro gli investimenti da noi sostenuti e promossi dal

governo con incentivi per la promozione di una mobilità più sostenibile in

secondo. Inoltre l' utilizzo quotidiano delle auto incrementerebbe anche l'

esborso mensile, al solo fine di raggiungere il posto di lavoro, di una categoria

non certo privilegiata.Mi preme inoltre rimarcare come la viabilità interna al

porto di Civitavecchia si soggetta alle comuni regole del Codice della Strada nel quale le biciclette sono equiparate nel

rispetto delle regole a qualsiasi altro veicolo stradale.Sarebbe folle poter pedalare sulle banchine e nelle aree di

movimentazione merce, che devono rimanere interdette, comprendo bene i motivi di sicurezza che l' hanno spinta al

contestato provvedimento e ritengo giusto il concetto alla base dello stesso, ma magari si potrebbe specificare che

tale nuovo divieto è per chi utilizza l' area portuale come luogo di divertimento o per farsi una passeggiata.Le chiedo

quindi che almeno i lavoratori portuali, censiti come tali ed in possesso del tesserino, e chi per motivi di lavoro

certificati possa accedere e circolare nella viabilità interna al Porto, con particolare riferimento all' area nord, dalla

statua di Traiano fino al varco nord per intenderci, dotata di doppia corsia e passaggi pedonali già correttamente

segnalati". L' ORDINANZA - In realtà, la Capitaneria, ha aggiornato un' ordinanza del 2007, andando a modificare il

regolamento in materia di circolazione stradale nel porto, per motivi di sicurezza, comprendendo anche bici a

pedalata assistita, monopattini elettrici e dispositivi di micromobilità elettrica. A quanto pare infatti recentemente si

sarebbero verificati episodi di scarsa sicurezza, con automezzi, ralle e monopattini pericolosamente vicini. L'

INTERVENTO DI MUSOLINO - «Parliamo pur sempre di un porto, con tutta la sua attività e movimentazione

quotidiana: l' ordinanza della Capitaneria è quindi uno strumento per garantire una maggiore sicurezza» ha spiegato il

presidente dell' Adsp Pino Musolino. «La necessità di regolamentare meglio la circolazione - ha spiegato il presidente

- era riferita in modo particolare a terzi; non è impensabile, quindi, che
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si possa ragionare nelle prossime settimane per garantire una flessibilità nell' interpretazione dell' ordinanza, in

grado di tutelare chi lavora in porto». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Istituito a Napoli I Master in Italia in Logistica Marittima Integrata

Protocollo d' Intesa tra Università degli Studi di Napoli 'Parthenope',

Accademia dell' Alto Mare e CNR - ISMed Riceviamo e pubblichiamo. Firmato

un importante protocollo d' intesa tra l' Università degli Studi di Napoli

'Parthenope', l' Accademia dell' Alto Mare e l' Istituto di Studi sul Mediterraneo

del Consiglio Nazionale delle Ricerche, CNR - ISMed, rappresentati dalla

Professoressa Lourdes Fernández del Moral Domínguez, dall' Avvocato

Alfredo Vaglieco e dal Professore Salvatore Capasso. Il Master rappresenta un

unicum nel panorama nazionale e nasce con l' obiettivo di qualificare delle

figure professionali specifiche nel settore della Logistica Marittima, offrendo

solide competenze avanzate, approfondimenti su tematiche specifiche che

stanno via via entrando a far parte del ventaglio di strumenti e metodologie

nella Logistica Marittima, secondo una visione integrata focalizzata sulla nave.

Il programma prevede una fase di didattica frontale, caratterizzata da una

spiccata trasversalità negli ambiti disciplinari economico, geopolitico,

ingegneristico e giuridico; presentazione di case study relativi ad applicazioni

pratiche della logistica marittima; stage formativi, presso aziende ed enti di

interesse nazionale e internazionale. Sia i case study sia gli stage caratterizzeranno quattro linee di sviluppo

specifiche, relative alla progettazione del sistema di supporto di una flotta; alla gestione delle operazioni tecniche

navali; alla gestione dei porti e di una base navale e alla progettazione della rete di fornitura navale. Il Master vedrà la

partecipazione anche di Fincantieri, Leonardo, Interporto Campano, Autorità Portuale del Mar Tirreno Centrale,

Confitarma ed SRM - Studi e Ricerche per il Mezzogiorno con l' obiettivo di sia di fornire lezioni da parte di esperti

nel settore, corredate da esercitazioni, analisi e discussione di casi e condivisione di esperienze operative, sia di

ospitare tirocini presso le rispettive sedi agli iscritti al Master. La Convenzione tra l' Università 'Parthenope', l'

Accademia dell' Alto Mare e il CNR - ISMed rappresenta il naturale punto di convergenza di interessi comuni nella

cultura e nel rilancio delle attività marittime sul territorio. Programmi dettagliati e modalità di iscrizione saranno

disponibili dal prossimo mese di novembre 2021. Sedi del Master Università degli Studi di Napoli 'Parthenope'

Accademia dell' Alto Mare.

Expartibus

Napoli


